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OVE RITORNAMMO, RITORNERÒ
Pubblichiamo il testo del discorso che il Mi­
nistro Popolini ha pronunciato alla Radio la 
sera di sabato 23 gennaio a a commento » del­
lo sgombro di Tripoli annunziato dal a Bollet­
tino del Quartier Generale delle Forze Ar­

mate » n. 973.
Solo chi è italiano e sa quanta recente sto­

ria italiana è racchiusa in queste tre sillabe, 
Tripoli, può capire il nostro dolore di oggi.

T
Ma è proprio in nome di quanto Tripoli 

■Appresenta per le nostre generazioni, è in 
itane dell’affetto del popolo italiano per la 
Mpolitania e per gli Italiani rimasti là ad

attendere, che noi oggi non ci attardiamo 
neanche un istante nel sentimento ferito.

Noi ci afferriamo invece al ragionamento: 
p;rchè esso rafforza con tutti i suoi elementi 
là fede nel risultato finale.

Non è la prima volta che perdiamo Tripo­
litania e Cirenaica. Nella guerra 1914-18

P

talia, avendo concentrate le sue forze di 
per la lotta sul Continente, non difese 

e in minima parte la sua colonia mediter- 
ea. La rivolta della Senussia, scoppiata 

ancora dei nostro intervento, ridusse 
dai primi mesi del T5 l’occupazione ita- 
a a pochi presidi costieri. Fu il Fascismo 
o la Marcia su Roma a riconquistare la 
ia, con una brillante campagna nel Fezzan 
ell’entroterra cirenaico, alla quale legò fra 
altri il suo nome il « principe sahariano », 

eo di Savoia Aosta allora Duca delle 
He, e che terminò soltanto nel 1931 con 
upazione di Cufra.

Dove ritornammo, ritorneremo.
uesto è articolo di fede. Ma che cosa ci 

■ dunque il ragionamento?
Isso ci suggerisce di risalire, dall’episodio

g

r

di

E’ un capitolo di storia guerriera che con­
tiene pagine splendide di valore italiano, co­
me di valore germanico.

Nomi quali Folgore o Ariete sono per sem­
pre gloriosi.

A gara coi soldati, coi militi, con gl’infati­
cabili aviatori, i marinai si sono prodigati nel 
difficile e talora impossibile rifornimento.

Non sempre si è tenuta abbastanza pre­
sente l’imponenza del concentramento navale, 
oltre che aereo, degli Inglesi nel Mediterra­
neo. Essendo ridotti ai minimi termini i tra­
sporti dell’Asse in altri mari, quasi tutti i 
sommergibili ed aerosiluranti britannici, sen­
za contare la partecipazione statunitense, 
hanno potuto concentrarsi nelle nostre acque 
e particolarmente sulle non brevi rotte fra 
Italia e Libia.

E’ dunque accertato che per 32 mesi il fron­
te libico-egiziano ha servito — nel quadro 
mondiale — a polarizzare il più degli eserciti 
combattenti al servizio dell’Impero britannico 
e ad impegnare grandiose aliquote delle sue 
flotte marittima e aerea. Queste hanno sof­
ferto un logoramento senza precedenti, men­
tre dal punto di vista militare terrestre è 
qui che l’Impero inglese ha subito i colpi più 
rudi. A ciò si aggiunga che l’Italia ha nel 
contempo provveduto a quello sbarramento 
del Mediterraneo che obbligando il nemico al 
giro dell’Africa costituisce un peso decisivo 
nella bilancia della campagna sottomarina.

Il capitolo libico-egiziano si chiude, e non 
certo nel modo che noi ci auguravamo. E' vero.

Ma è anche vero che a sua volta il nemico 
non si augurava affatto l’apertura di tutto 
un secondo capitolo, il capitolo tunisino. Nè 
si augurava di vedersi sfuggire di mano i corpi 
di spedizione dell’Asse ritiratisi attraverso la 
Libia e di vederseli ripresentare al completo 
sulle notevoli linee difensive della Tunisia.

In Tunisia, proprio in questi giorni, noi 
conseguiamo successi che dimostrano l’effi­
cienza dell’Asse. In Tunisia resta tuttora pie­
namente aperta la grande partita nordafri­
cana, continuando a tenere impegnati su quel
litorale — invece che altrove — gli 
Uniti, l’Inghilterra e i loro alleati.

E qui è il momento per un secondo, 
dissimo bilancio: quello dei vantaggi e

Stati

rapi- 
degli

svantaggi della nostra nuova situazione ri­
spetto alla precedente.

Mettiamo ovviamente al passivo il sommarsi 
dell’8a Armata inglese proveniente da est con 
le numerose forze anglo-americane e francesi 
provenienti dall’Algeria e dal Sahara. Ma van­
no pure segnate all’attivo: la concentrazione 
delle forze nostre in uno spazio omogeneo, 
funzionante per comunicazioni interne, ospi­
tale dal punto di vista delle popolazioni, del­
l’alimentazione e del clima; e la utilizzazione 
di una rotta di rifornimento Analmente breve, 
quale è la SicUia-Biserta, dove la protezione 
aerea dei caccia e quella navale ed antisom­
mergibile raggiunge una evidente efficacia. E’ 
anzi in vista di tali vantaggi e deU’economia 
di vite e di mezzi che essi comportano che si 
è imposto, a un dato momento, l’amaro ma 
inevitabile sgombro della Tripolitania.

Quanto all’altro scopo fondamentale, cioè lo 
sbarramento del Mediterraneo, essó non è mai 
stato raggiunto in modo più ermetico che da

anche importante, a quelle più vaste vicende
e $1 
dri,

situazioni belliche dove l’episodio s’inqua- 
e delle quali conviene tratteggiare un

bilancio onesto e intiero.
Un bilancio, anzitutto, della battaglia che 

dopo 32 mesi conclude adesso il suo capitolo 
libi co-egiziano. Già il Duce nel discorso del 
2 dicembre rilevò che il dato territoriale non 
è il determinante in questa guerra. Tanto
meno 
tanta 
tania 
Nilo.

Per

lo è nella grande battaglia che dopo 
alternanza vede il nemico in Tripoli- 
come già vide l’Asse sul limitare del

chi voglia, come è necessario, valutare
la battaglia dei 32 mesi nel quadro mondiale, 
la realtà è che per oltre due anni e mezzo le 
forse italiane prima, poi le forze italo-germa- 
niche hanno fronteggiato su questo scacchiere 
le c ¡visioni reclutate dalla Gran Bretagna in
qua ;tro continenti e il flore dell’armamento
prodotto dalle più forti industrie del globo.

che 
così

sforzo britannico è stato qui maggiore 
ovunque altrove. E sono state le maggiori;
le perdite avversàrie in questo settore: 

ih uomini, in armamento, in rifornimenti,
Non vogliamo certo impiccolire le gravi per­
dite subite da noi, ma non vogliamo neanche
scordare che i resti di una completa armata 
nemica si trovano presentemente prigionieri 
in Italia.

.VJ

■■

Nostro sommergibile di ritorno da una crociera di guerra, nell’Atlantico,
(Fot. R.G Luoe).
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. quando teniamo, con Biserta, la .strozzatura 
' . centrale di • questo mare. ;

■ E risalendo appunto, dalla battaglia nord­
africana alla situazione mediterranea, noi ve­
diamo che anche in essa le modificazioni in­
tervenute con l’avanzata britannica e con lo 
sbarco americano non vanno tutte' registrate 
al passivo. Se si è ristretto il nostro ràggio 
d’azione sulla riva di fronte e il nemico si e 
insediato su coste vieppiù vicine all’Italia, si 
è d’altra parte grandemente rafforzata la si­
curezza della Penisola con l’occupazione della 
Corsica, della base di Tolone, della costa fran­
cese Merita altresì di accennare al tonnellag­
gio che da Marsiglia è venuto a rinsanguare 
j ranghi della nostra fiotta mercantile, nonché 
a quelle eccezioni all’autoaffondamento di To­
lone che ci hanno fomiti di nuove unità in 
categorie dì naviglio da guerra dove esse giun-^ 
gevano particolarmente gradite. .

. Ho ricordato dianzi che il dato territoriale,, 
in questa guerra, non è quello che più conta. 
Comunque, quei propagandisti dell’altra spon­
da che dànno fiato alle trombe per l'ingresso 
incruento nelle città libiche ricordino che non 
noi soli abbiamo attualmente un passivo ter­
ritoriale oltre i mari. Ricordino Singapore, 
Hong Kong la Birmania, le minacciate soglie 
dell’India e dell’Australia. Quanto a noi, se 
come oggi ci avviene di volgere lo sguardo 
(e più che lo sguardo il cuore) alle terre Prov­
visoriamente non più vigilate dal soldato d .Ita­
lia, facciamo che il nostro sia uno sguardo 
d’insieme e non dimentichi le scolte che m 
questa guerra la Patria ha inviato per la prima 
volta in altre terre pur tanto eloquenti per
il-nostro spirito. P„ono

■E’ nel corso di questa guerra che 1 Italia 
ha annesso le tre provincie della Dalmazia, 
integrando, a oriente l’unità della Patria.

I nostri soldati sono nella Nizza di Gari­
baldi, nella Corsica di Pasquale Paoli; e nella 
Tunisia, dove quegli italianissimi italiani han­
no vestito il grigioverde essi stessi.

La forza è la giustizia di Roma governano 
le Isole Ionie, Corfù, Cefaionia, Zante. Dal 
Rodano a Salonicco presidi italiani fanno buo­
na guardia. Sventola la bandièra sulle isole
egee.

La rafforzata unione con l’Albania ingran­
dita, la costituzione della Provincia di Lu­
biana e del Governatorato del Montenegro 
ampliano il panorama della nostra costruttiva 
e collaborativa Irradiazione nella Penisola bal­
canica.

L’Italia sa che tutto questo e molto altro 
ancora, — cioè la sua indipendenza e la Sua 
civiltà, insieme a quelle dell’intera Europa 
sono in giuoco sul fronte di Russia e sul fron­
te mediterraneo. Da una parte, nel grembo 
del futuro, v’è la nostra libertà e grandezza 
di Nazione, con tutte le nostre naturali e 
realizzate aspirazioni sulla via di una vita, fi­
nalmente degna. Dall’altra, v’è.. la sovversione 
bolscevica e la servitù.

Consapevole e ferma, l’Italia tien duro ac­
canto ai suoi alleati sui fronti di battaglia e 
su quello interno finché l’iniziativa nemica 
non fletta davanti alla durezza della resistenza 
e sotto il peso immane e crescente degli affon­
damenti negli oceani.

Questa è la nostra fede, nutrita di ragiona­
mento oltre che di istinto e di educazione. 
Questa fede è l’arma più necessaria per vin­
cere. Ed è, in definitiva, quella che un giorno 
ci farà tornare anche nella Libia, consacrata 
all’Italia e a Roma dal sangue, dal lavoro, 
dalla poesia, dalla storia.

~ AI.ESSANDRÒ FAVOLIMI '
Ministro della Cultura Popolare.

la parola ai lettóri
'.te'.-’-' * 4 -

Fabio S., Rovigo - Giuseppe T., Senna Lodigiana 
»—« - Marina N., Milano - Stello T„ Ravenna - 
Sisto S., Torino - Abbonata, Vigliano Biellese - Gior­
gio B„ Bologna - Rosetta C„ Gasarono - L. G., Ce- 
senatico ■ Luigi S., Bolzano - Maria Luisa, Roma 
- Maria A., Venezia - Annamaria L„ Milano. — 
Venerdì 15 all’inizio della trasmissione di « Radio 
Famiglie » è stata detta « Monte Gotico, il Golgota 
degli Alpini », un’ode dedicata all’eroica divisione 
« Julia » che ci ha molto commossi. Vorremmo sa­
pere chi è l’autore della poesia, se è stata pubbli­
cata e chi ne è l’editore.

« Monte Golico, il Golgota degli Alpini » è un’ode 
di Mario Padovini che è stata detta alla Radio da 
un attore della Compagnia di Prosa dell’Eiar. E’ 
stampata in bellissimo volumetto. Potete richiederla 
all’Editore Azione. Letteraria Italiana, Roma.

fnj Gino D. - Torino. — Vorrei sapere se quest’anno . 
t-» verranno effettuate dalle Stazioni dell’Eiar delle 
trasmissioni Uriche dai grandi Teatri italiani.

La risposta l’avete dai programmi dell’Eiar. Come 
avrete visto, tanto dalla Scala quanto dal Reale di 
Roma, sono state iniziate le consuete trasmissioni. 
Un lieve ritardo lo si è avuto a motivo che il 
grande teatro milanese le sue prime recito le ef­
fettuò non come di consueto alle ore 20,30 o 21, 
ma alle ore 17,30.
ra P 3. ■ Conselìce e O. V. - Boretto. — Qual è il 
«« cantante che ha riportato in questi ultimi cen­
t'anni il maggior successo alla Scala? Forse Lauri 
Volpi nel « Guglielmo Teli » ?

Non è cosa facile stabilire una precisa gradua­
toria dei successi riportati dai diversi cantanti 
alla Scala negli ultimi venc’anni. In questo periodo, 
come sempre del resto, è passato sul palcoscenico 
del massimo teatro milanese tutto il fior fiore del­
l’arte canora italiana e straniera e molti allori sono 
stati mietuti da dive e divi. Per tenersi soltanto 
ai tenori, limitandoci a citare qualche nome fra 
i più noti, non è possibile, quando si voglia ten­
tare una cronaca del successi decretati dal pub­
blico scaligero, passare sotto silenzio le memorabili 
vittorie riportate, nelle loro diverse interpretazioni, 
da Beniamino Gigli, da Aureliano Fertile e da Tito 
Schipa. In ogni modo il successo di Giacomo 
Lauri-Volpi nel Guglielmo Teli, la cui prima recita 
di quella edizione ebbe luogo il 1’ marzo del 1830, 
fu senza dubbie dei più clamorosi. L’attesa del pub­
blico, delia critica e della « Galleria » (vale a dire 
di tutto il mondo lirico che nella galleria Vittorio 
Emanuele si dà convegno), era assai viva. Il Gu­
glielmo non appariva .alla Scala da oltre tren- 
t'anni e l’ultimo Arnoido era stato Francesco Ta­
magno sotto la guida di Arturo Toscanini che 
vi dirigeva per la prima volta E Lauri-Volpi si ci­
mentava per la prima volta nel capolavoro rossi­
niano. L’attesa non fu delusa; i do squillanti, po­
tentissimi, nel duetto con Matilde e nella stretta 
dell’aria O mulo asii del pianto suscitarono una 
tempesta-di acclamazioni senza fine. Gaetano Ce­
sari, la più alta e riconosciuta autorità della cri­
tica milanese, scrisse che « un tenore il quale canti 
in tono l’intera parte di Arnoldo può essere con­
siderato come una mosca bianca».

Nann, - Viareggio. — Notizie dei musicisti SO. 
dermann ed Enesco.

Sodermann Augusto Giovanni (Stoccolma, 1832- 
1876) rinomato direttore d’orchestra e composi­
tore. Scrisse musica sinfonica e musica vocale da 
camera a più voci. La sua più nota composizione 
è Brbllop (Corte nuziale) per quattro voci fem­
minili. Ernest» Georges (Livini, Runiania, 19 ago­
sto 1881) fu violinista, compositore e direttore d’or­
chestra. Studiò prima a Vienna con Hellmesber- 
ger e con Fuchs; indi a Parigi con Marsick, Mas- 
senet e Fauré. Come violinista si fece apprezzare 
in giri concertistici in Europa e in America; come 
compositore emerse con le Sinfonie e Rapsodie 
rumene, con le Variazioni per due pianoforti e con 
altre composizioni strumentali; scrisse anche l’o­
pera Edipo.
?o3 F. P. - Napoli e L. G. - Trieste. — Vorrei sapere 

chi è l'artista che ha cantato V» Aria » di Vio­
letta nel primo atto della « Traviata » trasmessa il 
26 dicembre alle ore 14,45. -

E” il soprano Magda Olivero. L’« Aria » è incisa 
su disco Cetra CC 2225.

L. D. B. - Milano. — Vorrei sapere il nome del 
tenore che ha cantato la romanza « Che gelida

umanina □ nel disco trasmesso in « Radio Famiglie 
mercoledì 16 dicembre.

Il tenore Ferruccio Tagliavini. La romanza è 
incisa su disco Cetra CB 20141.

fot Rodolfo Schioppi - Milano. — Di Arnaldo Frac- 
»» caroli commediografo, giornalista e romanziere 
vi è qualche biografia o autobiografia? La sua com­
media « La foglia'di fico » pud essere trasmessa dal-
l’Eiar?

Arnaldo Fraccaroli è nato a Villa Bartolo;inea di 
ida unVerona nel 1883 e fa parte, provenendo 

giornale di Padova di cui era direttore, della 
zione del Corriere della Sera, dal 1923. Hs 

reda- 
viag-

giato mezzo mondo ed ha scritto di tutto: romanzi,

accolti
novelle, commedie, cronache umoristiche, e nigliaia 
e’migliaia di articoli di giornali che ha r 
in volume. « La foglia di fico », che è fra le migliori 
commedie sue, può benissimo essere trasmessa: di 
audace e di malizioso non ha che U titolo.

™ Abbonata n. 61314 - Milano. — Ch.1 è l 
tei della commedia « Mulini a vento » ? Vai 
uno pseudonimo di Ruggero Ruggeri?

[fautore 
libo è

«Mulini a vento» è di Edoardo Anton, pseudo­
nimo di Edoardo. Antonelli, figlio di Luigi Ani inelli.
In quanto a Yambo quasi tutti sanno che è lo 
pseudonimo di Enrico Novelli, figlio del grande 
Ermete, ed uno dei più popolari scrittori e gsorna- 
listi contemporanei. Yambo ha il suo nome ¡ legato 
alla letteratura per l’infanzia in cui si afferrilo su­
bito come un assertore del diritto dei ragazzi ad 
una vita libera e creativa. Fu autore di molti libri 
avventurosi e scapigliati che hanno deliziato l'in­
fanzia della nostra generazione e deliziano i ncora 
quella dell’attuale da « Ciuffettino » al « Mano scritto 
trovato in una bottiglia», «Due anni in veloci­
pede », eco. Possibile che non vi sia mai capitato 
tra le mani un libro di Yambo? Ruggero R iggeri 
è Ruggero Ruggeri soltanto, come attesta il suo atto 
di nascita che si trova negli archivi del mui iciplo 
di Fano.

fol Umberto C. - Pesta Militare 3550. 
sapere se la commedia

De sidero
commedia Belfagor di Morselli,

Quella di Viola e 
state pubblicate e 
farne acquisto.

le Notti bianche dà Mensiò sono 
pressa quale Casa editrice potrei

Il Belfagor di Morselli è stato pubblicato dal Gar­
zanti di Milano: potete trovarlo presso qui (siasi 
libreria; Quella di C. G. Viola ci sembra sia stata
stampata da Scenario, la rivista teatrale di E orna; 
la radioscena Notti bianche di Mensio è inedita. 
Potete richiederla airautore, a Torino, indirià landò 
la lettera all’Eiar.

fõl Bonifazi Antonio - Recanati. — Sono abbonalo 
»-« da parecchi anni alle radioaudizioni e al ^adlo- 
corriere. Posseggo un Kastalia (Marcili) del qui le mi
si é fulminata una valvola portante le lettere P Z.
Per quante ricerche abbia fatto, a Macerata, in An­
cóna ed a Milano, non mi è stato possibile tra carne 
una eguale. Non trovandomi nella possibilità di t cqui- 

indt- 
i con

stare un altro apparecchio vorrei pregarvi dì : 
carmi se posso sostituire la valvola deteriorai^ 
un’altra e con quale. :

La valvola PZ del vostro ricevitore può essere 
effettivamente sostituita con una valvola tiio 47 
della Fivre. i 
fgs Ascoltatore R. P. - Catania. — Vorrei cos
*“• un sensibilissimo radioricevitore a una o

,ruire 
due

valvole (a cuffia). Tale ricevitore dovrebbe anche 
essere in grado di ricevere onde corte.

Vi consigliamo di provvedérvi di un noi male 
radioricevitore commerciale; vi facciamo presente 
che attualmente, per costruire apparecchi ridio- 

:;nza.riceventi è necessario possedere apposita Ile

Sante Z. — Vorrei chiedere alcune informazioni 
alla Direzione della « Parola ai lettori » : mi potete 

dare l'indirizzo? i
Via Arsenale, 21, Torino. Direzione del Ridio- 

corriere. _________________

Il periodico « La cultura musicale » di Bologna che 
abbiamo elencato nel n. 1 del Ratllaeorriere tra i gior- _ 
nali che si occupano esclusivamente di musici, ha 
cessato da tempo le sue pubblicazioni.
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consentono un razionale iMtùmu

io cimano dei divani et;

?o » della prima pveta aei 
influenzalo il gente dei primi
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RIO 

si

hi i meni speri fini «e«tì pi« il 

tratteli ¿eli« tóSms, sesapra piò 

si «Jìernana ì profeti FLOB-SÌ-AB 
che seno il risultato di paiieniì ricerche 

condotte con nuovi, originali criteri 

e con scrupoloso metodo scienlqico. 

I prodotti di bellezza FLOR-M AB

ei mondo delta cultura europea o pia esattamente delta cultura tráncese 
del secolo scorso, era di iacda esclamare cani tono terribilmente an­
noiato-. Cài eì libererà dai Greci e dai Romani? era tm’aria insolente, 
Una posa spavalda di gente stanca di usta ulta cultura che, dopo tanto 
passare di tempo, illuminava ancora a giorno la coscienza, elìsa ed 
estetica degli uomini di educazione fine e di buona scuola.

'Che se ne sia fatto un uso somigliantissimo ad abuso si può ammetterlo; che 
si sia, insomma, imponentemente esagerato si può senz’altro riconoscere. Ma 
penso che non sia il caso di farne una questione di amor proprio per la nostra 
generazione. Fra l’altro mi pare che sia prudente non dar troppo a vedere ai 
posteri che noi centenati d’oggi siamo gente terribilmente ingrata; che abbiamo 
dimenticato gli smisurati benefici ottenuti. -

Ora veniamo a noi, sapete perché ho tirato fuori la sciocca idtesinctasta fran­
cese per ì Greci e i Romani? Per farei toccare con mas» Che an&is noi Italiani 
t» fatto di colpe del genere, non scherziamo. Fino a non-molti anni id.noi abbiamo 
acuto il torto sterminato di ignorare In genere la grandeaea dei nostro settecsws 
Musicale e in ispéete la grandezza oerttsrtniMa di quei gloriose settecentista Che si 
chiamava Aulente Vivaldi Proprio cosi. Sembrava che noi dicessimo ; Vivaldi? E cfti 
br-a costui? COUtaiMù dì Dio e di alcuni ¡oenemerrit issimi studiosi siamo arrivati 
finalmente a vedete in faccia la luminosa verità: Vivaldi è stato il più grande 
musicista vissuto nel Settecento. Direte che ce nè sono stati degli altri grandis­
simi non dei nostro paese. Lo dico ancti’to. Ma aggiungo subito che questi, se 

' mai, l’hanno eguagliato. Nessuno l’ha superato. Cosi si spiega come fin-alunante si 
sia incominciato a praticare per lui un cullo; uno studio appassionato appro­
fondito sbalordito delle sue musiche; una frequente contemplartene dì esse nei 
concerti da camera e nei programmi dei concerti sinfonici. Gli liulisnl h'nso 
ormai il dovere di dedicare un cospicuo tanneUaggio di gratitudine nd alcuni musi­
cologi, ad alcuni direttori d’orchèstra e aU’Elar per quanto hanno mi f 
più per quello che stanno facendo. E sette listo di potercitare Fopeta della Gasa 

- Editrice Cetra che ancha questo mese ha lanciato un disco di musica vloalaiana.
E .ptecisameniò il Coaacette in si minor®. ‘

d proposito del quale tengo tó aggiungere una breve nota: acceso
davanti dà un capolavoro di ascoltate in religione, al fine di camprenderlo, <» 
valvitarto iti pieno « di olzvtire lo spirito e la fede fino alla beaà»tmPP. Per nifi 
Italiani, oggi è più che mai tempo di raccoglimento davanti^ai misteri^ gaudiosi 
« gloriosi delle opere dei nostri gremii. All'entusiasmo della critica segwù queas

■ del pubblico. ... .
Fate ’attenzione. A cosa può far pensare .questa musica? A tma ispirazto^ 

a corrente canti’Atca; estrosa fantasiosissima, con elevazioni abbandoni a fondo 
di straordinaria -cfAglnali'tei; ad una impressionante onda improwisatriffe; od una 
forza strapotente d’invenzione. E suggerisce tante e tante svariate idee; per esempio 
ci si trovano: melodiosità irrompente, ricchezza di tematica e di frascggiatura; 

' sovrabbondanza di getti e di luci sonore; colortsi-ica, sgargiante, romantica avanti 
lettera; formidabile senso costruttivo anzi architettonico; una parlata sempre 
robusta concettosa concentrata; coscienza straordinariamente accorto delta con­
dotta della misura della, proporzione; forza categorica di controRo; logteadi siile 
fugato lucidissima; varietà ritmica immanente e incessante; un i'nJaiRblle do­
minio dèlia volontà -di meare di elevare le forme e le ramificazioni del penstero 
e del sentimento., di quell’estasi e di quella ebbrezza che accostano l umano al 
divino. Fate attenzione al modo conte sente e come canta Ite adagio ». C è dentro 
una vibrazione muova e ai suol tempi ignota. (L’unico che prona dì lui l ha sentita 
É stato il grande Gorelli'), G’È denteo una diffusione una effusione e una profusione 
di senso Urico e quasi drammatico che sbalordisce; un calore e un frernete con­
tinuo della espressione; vm bisogno di espandersi dt sconfinate 44 evadere, un 
modo di oantare intenso accaso ardente. Chi può dire che questo lirismo, qu^ta 
fiumana poUfontea strumentale, queste magnificenti quadrature sinfoniche sco­
perte e realizsate da questo ‘ceteberrimo « Prete rosso « della prima metà del Set­
tecento non abbiano colpito sorpreso ed eccitato e i...---- 
grandi sinfonisti tedeschi dell’GUoeento? Chi può negare^ che. da Vivaldi noti 
abbiano imparato i classici prima e i' romanici poi delta ^infcmia. B quale altro 
grande musicista ha un merito degno di tanta stona come d Nostro?

La musica viva’diana prsseatata dal disco Cetra è stata eseguita dalFottima 
Orchestra Sinfonica dell’Wor e dal valido piantata Salerno, donata animata 
accentata e'squadrata dallo attenta e calda direziona del M<> La Rosa Parodi. Alle 
fine del disco, il pubblico potrà applaudire moumente „„ten-.

Nella lista del mese corrente figurano pm tre dischi di can.antt di cartello, 
la Pagliughi, la Pennini e Tagliavini. La prima canta due a ¡passi a del Batto al 
serraglio di Mozart; la stoonda, una a romanzai deZFàmtrea CMaser e una aia- 
t’Aida. B Voi. signore e signori, non mele certo biscgno che io vi confermi Ci». 
tutte e due cantano con quel magistero per il quale si sona conquistata tanta 
popolarità. Il tenere Tagliavini che qui canta due canzoni del film la doaaa - 
mobile, precisamente * Malinconia d'amore , e tfB» messo a cuore... » con la 
peculiare dolcezza del suo timbro, con accenti incisivi, con esitare di ®»i - 
e con effetti portati fino alia sfumatura, -merita applausi e oktamate; e, se volete, 
richieste di 'bis. Un applauso e una chiamata pure al bravo M" Petralia,

Un particolare interessante. Ho notato con vivissimo -piacere che la Cetra ha 
eseguito le Canzoni di guerra non da un dilettante più o meno dilettevole, ma 
da un gióvane autentico tenore: Francesco Albanese, sorto da qualche tempo 
e che ogni giorno più si dimostra preparato alta sua buona battaglia e che di 
queste canzoni dalla espressione rilevata e dai rilevati accenti e ritmi va facendosi 
una specialità, calia lis o alla marno, infine, passo a citarvi i dischi della musica 
leggera. Ce n'è per tutti i gusti : Angelim. e l'Orchestra della Canzone; Rarzizza 
con l'Orchestra Cetra; Segurlm ci pianoforte, Beltrami e il suo Quintetto; Musica 
varia; poi. Canzoni con la Silvi, la Lodi, con Bonino, con Lailt e colla Garbacdo.
Tutto quando si può desiderare nel genere e nella specie.

E con questo, per oggi, avrei finito. Se non fosse che avrei da fare un rilievo 
che mi preme: segnalare l'cpera benemerita (e, in questi momenti di emergenza, 
e di difficoltà, animosa e generosa) delta Casa Editrice torinese fprowisoTiamente
fiorentina) e- presentarle l’evviva cordiale della critica,

GAIANUS.
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DUE CONCORSI PER “RADIO FAMIGLIE,,
Nelle ultime trasmissioni Radio Famiglie ha por-

al microfono la viva voce dei soldati, trasmet-tato - --------------------- -----
tendo una registrazione-effettuata a cura dell’Èiar 
sui >ari fronti di guerra; le canzoni, i cori, i con­
certi strumentali — registrati sulle piane gelate del­
la Russia o sulle sabbie africane — hanno rivelato, 
con ¡accenti di giovanile serenità, profondi sensi di 
eroiche decisioni. Sono stati trasmessi inoltre al- 
cun:
cale

fra i cori più caratteristici dell’anima musi-
del popolo italiano ed una radioseena di Uno 

SarÙ che coglieva un attimo di quel sentimento 'e
uella fede serena che unisce in ogni momentodi d_____  . .

coloro che combattono e le famiglie che li atten­
dono. Per accentuare sempre più la, intimità di 
rapporti fra Radio Famiglie e 1 suoi ascoltatori, 
sonc indetti due Concorsi. I seguenti: 1) Suggerire 
a Radio Famiglie - Sezione Concorsi - il programma 

si gradirebbe ascoltare, dando naturalmente 
___ Reazioni complete sul parlato, sulle scenette, 
sulle musiche, sugli attori che si vorrebbero, Una 
voltk al mese Radio Famiglie realizzerà il più bel

che 
indi«

programma indicato dagli ascoltatori; al camerata 
autore del programma prescelto verrà assegnato un 
premio di L. 500. 2) Inviare a Radio Famiglie - 
Sezione Concorsi - una fotografia che ritragga una 
famiglia di combattenti in ascolto alla Radio, della 
tras missione ad essa dedicata. Le migliori verranno 
pubblicate nel « Radioeorriere » e premiate con 

' Lire 50.

PER LE FORZE ARMATE

Mili

« Si vince con le armi, ma si vince soprattutto 
coi valori dello spirito » ha concluso il Centurione 
Enzo La Canna nella sua recente conversazione 
«Battaglioni Squadristi», dopo aver tratteggiato 
affina rem ente il carattere tipico dei volontari della 
Milizia. E l’altra sua affermazione « non si invoca 
il sacrificio senza essere veramente convinti che 

sacrificio di ognuno e di tutti nasceranno, con 
vittoria, la giustizia vera e la pace duratura», 
dato la più solenne e categorica risposta alle 

dal 
la i 
ha
favole della propaganda avversaria. Questa conver- 
sazione, che pur non si proponeva di rifare la 
storia dei vent’anni di vita della Milizia, ha tut­
tavia illustrato pienamente « le gesta e lo spirito 
di questa giovane, gagliarda forza armata dell’I­
talia Fascista », esaltando nello spirito aggressivo, i 
disi,gì, 1 sacrifici e le'glorie delle giornate grige 
e delle giornate radiose. Mercoledì 3 febbraio sarà 
al microfono il capitan Buscaggina, per una delle 

cordiali conversazioni, così attese dai carne- 
delia Marina. Giovedì 4 febbraio nella rubrica 

sue 
rati
<;Parole di Ufficiali ai soldati» il ten. col. Arturo 
Manicati parlerà sul tema: «Marconi tra i com­
battenti ».

RADIO IGEA
na vivace e divertente radioscena musicale di 
•cello Marchesi è stata presentata domenica 

t
Ma:
sco-sa a «Radio Igea». Sono stati interpreti, ap- 
plauditissimi dai feriti presenti in sala, gli artisti

—fl",: vera Carmi e Mario Ferrari. Hanno‘cìn

_sEv:lina Sirom, Carla Formica e Nino Furiare, rispettiva- 
■ ® me ite vincitori della I, della II e 'deila III finalissima della 

« Vetrina » di « Trenta minuti nel mondo ».
(Foto PaUesctii-Eiar).

■ ^xj&na.elie e oMemmenti
In una guerra come la presente, vasta come 

campo di lotta, complicata’ per gli elementi che 
vi partecipano, non può sorprendere che si pro­
ceda con vicende alterne. Se, pertanto, le vit­
torie parziali devono andare accolte con senso 
di realismo, anche i rovesci devono esser valu­
tati nella loro portata effettiva nel quadro com­
plessivo della guerra. Il nostro abbandono della 
Tripolitania era previsto, perchè si compren­
deva che, considerato lo straordinario concen­
tramento di mezzi da parte delle Potenze anglo­
sassoni, si rendeva necessario da parte nostra 
accorciare le linee di rifornimento e ridurre i 
fronti di battaglia in Africa. L’obiettivo del 
Comando italo-germanico in Libia, perciò, non 
era tanto quello di difendere il territorio, quanto 
.quello di portare in salvo l’armata dietro il 
confine tunisino, dove la situazione è più favore­
vole alla difesa. A questo il Comando dell’Asse 
è riuscito, perchè la nostra armata ha potuto 
sganciarsi, mantenendo immutata la sua effi­
cienza bellica.

’ La difesa della Tunisia, grosso modo, si 
presenta come segue : a oveit il deserto e un si­
stema montuoso con andamento presso a poco 
nord est-sud ovest; a nord la piazzaforte di 
Biserta; a sud il diserto; a est il mare e una 
linea fortificata lungo il confine libico, appre­
stata dai francesi contro un atteso attacco ita­
liano. I francesi la chiamavano la « linea Ma- 
ginot » della Tunisia, per voler indicare l’ec­
cellenza degli apprestamenti onde la linea stessa 
si compone, e non è azzardato ritenere che, di - 
fatti, anche questa linea, come l’altra maggiore 
in Francia, sia stata costruita in base al criterio 
che dovesse risparmiare ai suoi difensori il fa­
stidio del combattimento in campo aperto. Perciò,

partecipato -anche alla trasmissióne, meritatamente 
applauditi, Dino Di Luca, Guido Barbatisi ed altri 
artisti della compagnia di riviste deliziar. Dome­
nica prossima parteciperà alla trasmissione l’orche­
stra Cetra diretta dal M" Barzizza e si avrà una 
sfilata dei più famosi divi del cinema; si tratta 
quindi di una trasmissione veramente eccezionale.

’ RADIO GIL
Balilla e Piccole Italiane di tutta Italia conti­

nuano a salutare a turno i loro babbi combattenti. 
Domenica scorsa hanno parlato i ragazzi di Bo­
logna; domenica 31 parleranno quelli di Forlì, e il 
.7 febbraio quelli di Reggio Emilia. Quanti com­
moventi messaggi, quanti episodi sono scaturiti dal 
dialogo con i piccoli che sfilano dinanzi al micro­
fono, felici di poter parlare con 1 loro cari lontani. 
I programmi, tra i più variati, continuano a com“ 
prendere scene di attualità ed esecuzioni musicali 
alle quali partecipano anche complessi di Balilla, 
Avanguardisti o Giovani Italiane: la trasmissione 
radiofonica costituisce un ambito premio per le 
fanfare e gli altri complessi musicali della Gii.

RADIO RURALE
Nell’« Ora dell’Agricoltore e della Massaia Ru­

rale » di domenica è stata illustrata l’importanza 
del rapporto tenuto dal Ministro dell’Agricoltura 
agli Ispettori Agrari delle provinole del Regno, nel 
corso del quale l’Eccellenza Pareschi ha esposto la 
situazione agricola attuale ed ha fissato le diret­
tive di marcia cui gli ispettori agrari dovranno at­
tenersi. In particolare rilievo è stata messa l’azione 
per la perequazione dei prezzi dei prodotti agri­
coli, elemento base per la migliore applicazione dei 
plani culturali e la prossima istituzione degli ut- 
fici comunali per l’accertamento delle produzioni 
agricole. Intramezzati ad una scenetta e ad un 
interessante programma musicale eseguito da Aldo 
e dal suo sestetto Rio-Rita e con la partecipazione 
.di Ivan Giochetti e Marcella Lumini, sono stati im­
partiti numerosi consigli tecnici su cure culturali 
di stagione, sull’uso di fertilizzanti aziendali, su 
questioni economico-sindacali e si è risposto ad al- 
cuni quesiti di radio-ascoltatori. V« Ora dell Agri­
coltore » è terminata con la radiocronaca di una 
visita all’Istituto Nazionale di Genetica per la ce­
realicoltura « Nazareno Strampelii » compiuto in oc­

oggi che a presidiarla ci vanno soldati che sono 
veterani della lotta in campo aperto e non te­
mono il fuoco, si deve senz’altro ammettere che 
la difesa del confine tunisino disporrà di una 
doppia forza: quella del terreno e quella del 
valore umano.

In Russia; come apprendiamo dai servizi spe­
ciali del «Giornale Radio» dellTutr, la lotta 
mantiene immutato il suo carattere di violenza. 
Si ritiene a Berlino che Stalin stia compiendo 
in questa offensiva il suo sforzo estremo. Le sue 
armate hanno guadagnato qua e là del terreno 
e qualche caposaldo: ma sino a questo mo­
mento — e sono due mesi che battono con 
accanimento — un risultato decisivo, tale cioè 
da esercitale un'influenza sul corso ulteriore delle 
operazione, non lo hanno conseguito. Soprat­
tutto non sono riusciti a scompaginare la com­
pattezza delle armate tedesco-alleate.

In Asia Orientale i giapponesi avanzano nello 
■Yunnan, respingendo le forze di Ciang Kai Scek. 
Sul confine indo-birmano gli attacchi di Wavell 
finora sono falliti, mentre si delinea una minac­
cia nipponica nell’Assam. Calcutta e Chittagong 
sono state nuovamente bombardate dall avia­
zione nipponica, e così Porto Moresby e. le basi 
'americane delle Nuove Ebridi. A Guadalcanar e 
nella Nuova Guinea i combattimenti si sono 
riaccesi.

Nella lotta contro i traffici marittimi nemici 
le forze dell’Asse continuano a riportare successi 
vistosi. A Washington è stato annunciato uffi­
ciosamente che le perdite di naviglio sono salite 
ad una media di un milione di tonnellate al 
mese, e a Londra si ammette che la guerra può 
essere perduta sul mare. Noi registriamo.

casione del primo anniversario della morte del 
grande scienziato. Nella prossima domenica sarà 
trattato altro argomento di attualità nei cinque 
minuti dedicati al commento di 'Carattere econo­
mico. Importanti consigli tecnici di stagione saran­
no poi impartiti al radioascoltatori intramezzati da 
uno scelto programma musicale. Chiuderà poi la 
trasmissione un’interessante conversazione sono­
rizzata.

RADIO SOCIALE
Nel corso delle trasmissioni di Radio Sociale s’è 

parlato e si parla, ogni tanto, di camerati che per 
aver dato al lavoro, serenamente ed intelligente­
mente, un lungo e prezioso contributo di opere, dal 
lavoro hanno avuto un alto riconoscimento morale: 
la decorazione al merito. E’ questa una segnalazione 
che Radio Sociale fa con molto piacere e nella 
certezza che i giovani, solleciti oggi a conquistarsi 
tanto onorevolmente decorazioni sui campi dell’o­
nore, possano, dall’esempio dei lavoratori anziani, 
trarre anche materia d’emulazione, di esempio d’in­
defessa laboriosità. Un grazie di cuore a quanti 
sinora ci hanno dato modo con le loro informa­
zioni di porre in rilievo figure di lavoratori giudi­
cati meritevoli di distinzione per la loro esemplare 
e costante attività. Con l’occasione rivolgiamo a 
tutti gii ascoltatori l’invito a collaborare a questa 
nostra iniziativa con la segnalazione di casi di ope­
rai meritevoli di essere dati come esempio.

PER LE DONNE ITALIANE
Le trasmissioni per le Donne italiane che ven­

gono effettuate dall’Eiar e curate dai Fasci Fem­
minili d’intesa con il Servizio Propaganda del Par­
tito, a cominciare dal giorno 4 febbraio, anziché 
farsi ogni quindici giorni si faranno ogni setti­
mana e precisamente il giovedì alle ore 19,10 al­
l’inizio del programma serale. La notizia è desti­
nata a rallegrare le ascoltatolo! assidue. Sabato 23 
gennaio è stata trasmessa la 43“ puntata della ru­
brìca quindicinale « Per le Donne fasciste » nella 
quale le ascoltatrici hanno avuto modo, dopo aver 
appreso alcuni pratici consigli di Zia Rina, di sen­
tir parlare, e con accento commosso, la signora 
Colli Ponte di Genova decorata di medaglia d’ar- 

(continua a pag. 10).
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«FIOR DI MARIA» DI LORENZO BIANCHI
Su «Fior di Maria», la sua nuovissima opera, 

Renzo Bianchi ha tenuto a Trieste, allTstituto di 
Cultura Fascista una brillante conversazione nella 
quale ha esposto il contenuto ed il concetto fon­
damentale della sua nuovissima opera. « Fior di 
Maria » va in scena al Verdi giovedì 4 febbraio, la 
stessa sera in cui se ne effettua la trasmissione 
radiofonica. Non sappiamo come meglio presentarla 
che riproducendo la conversazione del compositore, 
così come è stata riassunta nel giornale « Il pic­
colo ».

Compositore, direttore d’orchestra, giornalista, cri­
tico, Bianchi cominciò col dire che, nato nella più 
manzoniana città della Lombardia, sin da ragazzo si 
sentì attratto dalla musica. A 16 anni scrisse il suo 
primo lavoro, un « Canto di Francesca » e un anno 
dopo una « Fausta ». Ma erano quelli i primi tenta­
tivi, che non certo potevano considerarsi opere di 
pregio, e infatti, egli, non pago di sè, continuò assi­
duamente i suoi studi, che dovette interrompere allo 
scoppio della guerra mondiale per fare il suo do­
vere di combattente. Ripresa, dopo la- guerra, la sua 
attività, egli scrisse un’opera, « Rismonda », che 
trovò liete accoglienze al Teatro della Scala. Da 
quella sera, data la sua conoscenza e amicizia con 
Dario Niccodemi, che verme a offrirgli un libretto. 
«La Ghibellina», rappresentata alla distanza di 
qualche anno pure alla Scala con un lusinghiero 
successo. La collaborazione con Dario Niccodemi gli 
diede occasione di conoscere molti e insigni rappre­
sentanti del mondo artistico e letterario, fra cui 
Luigi Pirandello e più tardi Sem Benelli. Frutto 
della collaborazione con l’autore della « Cena delle 
beffe» è stata l’opera «Prosérpina», rappresentata 
con successo tre o quattro anni fa alla Scala.

Ma ecco che gli si affaccia una domanda : « Ho 
scritto io finora la mia opera, come la sentivo io, 
o piuttosto ho accettato fino adesso l’opera di 
altri? ». Ed è qui che egli decide di ideare e scri­
vere un proprio libretto, come egli lo sentiva. Niente 
Medio Evo, niente corazze di cartone e spade finte, 
ma creature vive e reali, non figure romantiche. 
Ora, cercando e leggendo libri e romanzi di ogni 
genere egli trova i « Misteri di Parigi » di Eugenio 
Sue. Ed è in questo romanzo che scopre la figura 
che incatena la sua attenzione e lo colpisce profon­
damente: Fior di Maria. C’è in questo romanzo 
l’incubo della città grande, della città che stritola 
e uccide. E questo incubo il maestro sente e vuol 
far sentire nella sua opera.

Fior di Maria ne è la protagonista, e per Maria 
va intesa la «donna», che è nata nella strada, 
che là vive, con tutte le infamie, ma restando 
ignara e pura, una povera creatura, che porta i 
segni del dolore e della rassegnazione e che ben a 
ragione può dire di sè: io sono stata di tutti e di 
nessuno. Ma la figlia della città trova l’uomo della 
campagna, ed il fiore calpestato da tutti, cresciuto 
fino allora nel fango, è trapiantato in terra ver­
gine e pura. Fior di Maria, la figlia della città, 
rinasce a nuova vita nell’aria serena e monda dei 
campi. Ma la città è terribile e la raggiunge con i
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suoi artigli implacabili. Ella viene arrestata per un 
presunto delitto, che dovrà scontare sul patibolo. 
Il destino inesorabile sembra volere la sua vittima 
innocente.

Ma ecco che sale alla luce un personaggio, che 
fino allora era vissuto, per così dire, nell’ombra: 
un figlio della città, un delinquente, che davanti 
allo spettacolo della fanciulla calpestata si sublima. 
Egli si confessa autore del delitto di cui Fior di 
Maria è accusata, e libera la fanciulla dal patibolo 
che già la attende. E nell’atto generoso egli stesso, 
« l’assassino che piange », trova il conforto del per­
dono e della redenzione.

Al sunto del libretto, illustrato con appassionata 
e avvincente esposizione, il Maestro Bianchi ha 
fatto seguire alcuni cenni sulla musica di cui egli 
ha rivestito le parole e rese vive e palpitanti le vi­
cende del dramma. Egli non si è prefisso — e ci 
tiene a rilevarlo ■—una determinata corrente, chè, 
come osserva, non è questo o quell’indirizzo este­
tico a dar valore a un’opera, ma il pregio intrinseco 
dei mezzi di espressione. Certo che il tempo del ro­
manticismo è passato, di quel romanticismo che

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Armando La Rosa Parodi (Domenica 31 gen­
naio - Programma «A», ore 21,10).

L’introduzione di La scala di seta è ormai l’unica 
pagina viva di quest’opera, che è una tra le prime 
di Rossini essendo stata composta nel 1812 per 
il Teatro San Moisè di Venezia: è graziosissima 
e già ricca di trovate e di vivacità, perfettamente 
euritmica nelle proporzioni che ben s’addicono a 
un’opera in un atto. La Sinfonia in mi minore di 
Schubert fu ricostruita da. Felix Voingartner su ap­
punti originali: questi ben seppe riempir i vuoti 
della partitura, aggiungendo soprattutto nell’ultimo 
tempo; che arricchì di tutta la chiusa. Bellissimo è 
1’« Andante » e molto grazioso il « Trio » ; accanto 
al momenti lirici si trovano momenti di gioia in­
tima e raccolta che hanno tutta la freschezza e 
l’ingenuità delle migliori e più tipiche melodie schu- 
bertiane. Lo « Scherzo » ha accenti umoristici e il 
« Finale » è un inno di gioia. Le Storielle del bosco 
viennese, galanti e maliziose, sono uno tra i più 
iloti valzer di Giovanni Strauss figlio.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M" Roberto Caggiano (Martedì 2 febbraio - 
Programma « B », ore 20,30 circa).

Dello stesso direttore è la recente Frescobalda 
trascrizione orchestrale di musiche organistiche 
di quel Gerolamo Frescobaldi che meritò d’esser 
detto il più grande organista e il più grande 
compositore per organo anteriore al sommo Bach 
e al quale fanno capo le scuole organistiche d’Ita­
lia, di Germania e di Francia del maturo sec. xvin. 
La purezza e l’austerità religiosa di tali musiche 
è temperata dalla dolcezza latina e da tratti di 
sapore improvvisatorio, che si schiudono sereni 
entro la complessa polifonia. Con grande perizia 
il Caggiano seppe trattarle orchestralmente. La 
Quarta sinfonia di Brahms è in mi min. ed è 
l’op. 98 del compositore di Amburgo, che la terminò 
poco prima di morire e ch’ebbe la consolazione di 
ricevere con essa l’ultimo trionfale applauso dei 
viennesi. Si compone dei tradizionali quattro tempi. 
L’Ora di vespero di Enzo Masetti, bolognese ed al­
lievo dell’Alfano, fu composta in origine per violino 
o violoncello nel 1931, ma poi l’autore stesso la 
trascrisse per orchestra, facendola sentire e applau­
dire, per la suggestività della sua melodia, a Firenze 
e a Roma.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Rito Selvaggi (Mercoledì 3 febbario - Pro­
ma «A», ore 21,15).

Il M» Rito Selvaggi apre il concerto con due sue 
musiche: la Suite Scarlatti, op. 29, che porta le in­
dicazioni Fuga del gatto. Notturno, Minuetto, Mar­
cia, Scherzo festivo, ed un temi» del 11 Quartetto 
per archi in mi maggiore », op. 43 e precisamente 
l’Andante e scherzo. Segue la Terza sinfonia in mi 
bemolle maggiore, op. 97, di Roberto Schumann, 
quella che venne detta « Renana » perchè scritta 
sotto rimpressione suscitata nell’autore dal soggior- 

vuole la melodia a ogni costo, la melodia per la 
melodia. Non enfasi romantica dunque, ma musica 
a pennellate, a chiazze fosche e cupe, a colèri che 
possano dipingere con tinte adeguate personaggi 
e situazioni drammatiche, e una strumentazione 
portata a somma sintesi di rapidità. Ma ncn per 
questo canto e melodia sono abbandonati, chè la 
sua musica è sempre radicata nella tradizioni e se

cupoal primo atto l’orchestra descrive ¡’ambiente
e sinistro della città, che trova la sua espressione 
nella « Ballata della ghigliottina », ecco che 
condo atto cambia la luce dell’opera, già in 

al se­
quela 
in cui 

; da »,
scena iniziale, soffusa di serenità e candore, 
Fior dì Maria impara a recitare 1’« Ave Ma:

. e poi nel duetto d’amore che non è fatto di frasi 
vaghe, ma vuole dire cose ben più profonde.. Mu-
sica insomma, così conclude il Maestro, che vuole
adeguarsi alla realtà della scena, che per dirpo con 
una parola d’attualità, vuole essere razionale.

Se queste intenzioni siano state realizzati, e se 
la nuova opera dell’appassionato compositore sia 
viva e vitale lo dirà il pubblico triestino e 
la ascolteranno alla Radio.

guanti

no in tal regione e dalle feste per l’insedia mento 
dell’arcivescovo di Colonia. Largo e maestoso è il 
tema del primo movimento (Vivace). H successivo 
« Scherzo » s’inìzìa con una specie dì gaia canzone 

la be- 
’ fitimo

popolare. Gli tien dietro un «Moderato in 
molle » che porta al « Maestoso vivace » dell’ 
tempo, costruito su un canto ecclesiastico. Tutta l’o­
pera è saldamente costruita e ingegnosamente ela­
borata, anche se melodicamente meno ricci delle 
due Sinfonie precedenti e qua e là un po’ grave ed 
opaca. La parte più bella e ricca di trovate affasci­
nanti si trova nello « scherzo ».

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Alceo Toni (Venerdì 5 febbraio - Program-
ma « A », ore 21,15).

La « Sinfonia n. 16 » è una delle 104 scritte
da Haydn con quella facilità e con quella fre­
schezza che sono tra le sue caratteristiche più 

pia-evidenti: tutte ordinate ed euritmiche, pii
ce voli che profonde e drammatiche. Divisa nei 

a to- 
con-

soliti quattro tempi, anche questa, ch’è nel : 
nalità di sol magg., scorre come una garbate 
versazione, che sorride in un Minuetto pieno di

quale 
essivo

grazia e tipicamente settecentesco, dopo il 
il discorso si fa più vivo nell’Allegro succi 
fino alla chiusa,. che suggella con proporzioni

I », di 
1928: 
il bel

classiche l’armoniosa composizione. « Dafni 
Giuseppe Mulè, vide la luce a Roma nel 
opera ispirata alla gelosia di Venere per 
pastore fedele alla fanciulla che l’ama. L’I inter­
ludio ne è una delle pagine più note, esegumdosi 
di frequente anche staccato. Piace sempre per la 
robustezza e il fervore proprio del composite re si- 
cillano. Più noto ancora è il Notturno del « Sil-

aróla.vano » di Mascagni, con carattere di barcarola, 
malinconico e appassionato insieme. L’opert. è la 
quinta del compositore livornese, e fu eseguita la 
prima volta alla Scala nel li j. Dopo una intro­
duzione in re maggiore di Benvenuti verrà eseguita 
la « Suite in forma di variazioni » di Alceo 
che prende degnamente posto tra le molteplici 
posizioni di questo compositore.

Toni
com!-

CONCERTO
diretto dal M° Gustavo Adolfo Schleem, con il «ncorso 
della violinista Alice Schönfeld. Trasmissione dalla Ger­
mania (Giovedì 4 febbraio • Programma « A », ore 13,25).

agina 
del-

Del viennese Emilio Nicola Reznicek la fi 
più nota è certo l’introduzione bellissima 
ì’opera «Donna Diana», ma accanto ai nume' 

; com- 
■ sacra. 
: com-

rosi melodrammi egli ha anche numerose; 
posizioni orchestrali, da camera e di musica ■ 
Il « Concerto per violino e orchestra » venne 

ì perposto nel 1922, ed è pagina degnissima co(l _ 
l’ispirazione come per la fattura, rivelatrice dei 
seri studi fatti dall’autore sotto la guida di mae­
stri quali il Reinecke e lo Jadassohn.

mae-

MUSICA DA CAMERA
Lunedì 1° febbraio alle 17,15, per gli ascoltatori

isulin 
: uberi 

qua- 
in fa

del Programma « B », la pianista Branka M 
eseguirà là Sonata in la min., op. 42, che Sci 
scrisse nel 1825, tipicamente romantica per 
lità di iantasia e d’ispirazione; la Polacca 
diesis min., op. 44 di Chopin, gloriosa, pieha di 
luce, che fu detta « inno di armati vincitori » e 

• -ita e due aristocratici pezzi di Ravel: una Tocc 
Ondine, Ch’è uno dei pezzi estremi della suite « Ga- 

p iratispartì de la nuit», composta di tre poemi isi 
da versi di Louis Bertrand, musicati nel 19(8.
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Un interessante Concorso radiofonico 
Prossimamente te Stazioni dell’« Eiar » tra­
smetteranno il radiodramma in tre tempi «I 
fratricidi » di Giuseppe Maria Catanzaro. Al 
radiodramma è collegato un originate con­
corso a premi tra tutti i radioascoltatori per 
la soluzione di un enigma di carattere musi­
cale, i cui dati saranno esposti nel corso della 
recita del radiodramma stesso. Fra tutti i 
solutori dell’enigma musicale, che invieranno 
la soluzione entro un termine da stabilirsi, 
saranno estratti a sorbe, alla presenza di un 
Regio Notaio, i seguenti premi, per l’ammon­
tare complessivo di lire quindicimila: 1° pre­
mio R 5000; 2° L. 3000; 3° L. 2000; 4" e 5’ 

L. 1500; 6° e 7° K 1000.

SORELLA QUALUNQUE
Tre atti di Arnaldo Boscolo. Novità (Domenica 31 gen­
naio - Programma « B », ore 21).

Nella scuola per infermiere, Maria, la sorella qua­
lunque, ha imparato dal Maestro non solo a cu­
rare amorevolmente i dolori e le ferite degli infermi, 
ma a confortare, ad assistere caritatevolmente con 
affetto di sorella le anime di coloro che soffrono. Ed 
eccola, dedita alla sua nuova missione, percorrere 
le corsie degli ospedali, accostarsi al letto delle 
puerpere, aiutare i chirurghi nel loro lavoro, salire 
intrepida le navi-ospedale per curare, per confor­
tare, per far del bene. Ed è appunto nel compi­
mento della sua missione di bontà che Maria muore, 
dopo aver Ano all’ultimo tenuto fede agli insegna- 
nienti del Maestro. Nella sua vita ella è passata si­
lenziosamente accanto a tanti dolori! Ha aiutato 
a guarire e soprattutto ha aiutato a morire; ha sa­
puto mentire, fingendo la serenità, a chi sapeva che 
la sua ora era giunta, ha confortato madri sole, è 
stata vicina fino all’ultimo a soldati colpiti a morte.

Infatti Maria muore a bordo della nave bianca 
barbaramente assalita dal nemico.

Nell’ora suprema la figura del Maestro viene . 
ad illuminare gli ultimi istanti, trasfigurata, gran­
diosa. E la visione, sapientemente tratteggiata dal 
Boscolo, si anima fino a divenire transumana, fino 
a divenire uno spazio del cielo, un dolce richiamo 
del Redentore. La vita di Maria non è stata dun­
que una vita senza significato, non è passata senza 
lasciare una traccia profonda di sè.

Maria è il simbolo di tutte le crocerossine, è la 
rappresentazione ideale di tutte quelle dolci crea­
ture che, votate alla missione più umile e più 
generosa, sanno compierla sacrificandosi.

SCALA A SINISTRA : PENSIONE MEDEA
Un atto di Sergio Pugliese (Lunedì 1® febbraio - Pro- l 
gramma « B », ore 22,10).

La signora Valentina Tessari — carina, bella voce 
calda suadente, misteriosamente apparsa, poi sco­
perta come moglie di un disgraziato commerciante 
che, per colpa altrui, è in prigione preventiva, 
— non sapeva che in una pensione non ci si può 
isolare. Chiusa nel suo gran dispiacere, ella vive 
nella pensione Medea a passo smorzato, quasi senza 
respirare, temendo che agli onesti pensionanti la 
sua pena sia molesta. E contro di lei si scatena 
il pettegolezzo, il vituperio, la calunnia, l’ira di 
quella brava gente. Uno solo, il professor Donati, 
la difende: ma le consiglia di parlare, di confessarsi. 
Per andare d’accordo, quel piccolo mondo deve 
mostrarsi, mostrarsi a nudo. Allora otterrà una 
sorte di lasciapassare compassionevole. Nessuna 
gioia maggiore, per chi è disgraziato, sapere che 
anche gli altri sòno disgraziati.

Valentina se ne va dalla pensione, felice. La bur­
rasca è passata, suo marito è riconosciuto inno­
cente, una casa e dei bimbi li aspettano. Buona e 
generosa, ringrazia il professor Donati di averle 
parlato sempre con umanità e cortesia. Ma lui — 
che si finge più miope di quanto non sia, appunto 
per avere un motivo di menomazione che gli altri 
compatiscano — vuole essere sincero. La sua affa­
bilità è egoistica. Valentina ha una voce così bella! 
Se avesse avuto una voce aspra rème quella di Zota 
o di Alfa, anche lui sarebbe stato arcigno, disu­
mano, pettegolo, aggressivo.

Anche in questo breve lavoro le caratteristiche 
precipue dell’arte di Sergio Pugliese hanno modo 
di risaltare. Quel suo acuto spirito di osservazione.

• quella sua visione, m fondo serena della vita, colta 
però attraverso la policroma, sfaccettata lente del­
l’umorismo si realizzano anche questa volta attra­
verso ai ben disegnati personaggi di questa lieve 
vicenda.

SULLA VIA MAESTRA
Un atto di Antonio Cecov (Martedì 2 febbraio - Program­
ma « A », ore 21,20).

L’opera si svolge in un’osteria, appunto sulla « via 
maestra ». Strani personaggi, gente vinta e ridotta 
alla miseria, all’ut ibnachezza, al delitto stanno gli 
uni accanto "agli altri In una notte di tempesta 
nello spaziò fumoso di questo antro. Accanto a un 
vecchio che non pensa che alla sua anima, un la­
drone risoluto e prepotente; accanto ad un giovane 
ciarliero, un miserabile decaduto dalla suprema ric­
chezza alla suprema abiezione per amore di una 
donna. E questa donna appare Infatti, per caso, per 
un incidente di vettura, nell’osteria e riconosce con 
raccapriccio il marito che si è perduto per lei. E’ un 
attimo. La donna se ne va inorridita, il ladrone, 
per solidarietà con i vinti, vorrebbe picchiarla, il 
marito, estatico, s ;a immobile come una statua. Al 
solito in poche pagine di Cecov si affacciano i 
drammi di dieci vite. L’osteria, si popola di avven­
ture, di compromessi, di lotte, di patimenti.

LA GUARDIA ALLA LUNA
Tre atti dì Massimi Bontempellì (Giovedì 4 febbraio - 
Programma «A», ore 21).

Chi monta la guardia alla luna, nella favola 
drammatica di Bcntempelli? Una mamma.

Non è sempre facile seguire Massimo Bontem- 
pelli nelle vertigini del suo pensiero. Nè è facile, 
in opere come queste, afferrare le molte coordina­
zioni a cui fu piegata la materia nel momento 
creativo. Ma se la Guardia alla luna può. apparire, 
come appare, opera singolare ma non teatrale, sul 
palcoscenico, dove non è facile incantare lo spetta­
tore con gli scarsi mezzi visivi, specialmente nel­
l’ultima scena, essa diventa ben più persuasiva nel 
mistero sconfinato della radio, come già lo sarebbe 
sullo schermo.

C’è,' fra cinema »grafo e radio, una correlazione: 
ambedue possono, con mezzi diversi, affascinare il 
pubblico su argomenti che evadono dal quotidiano, 
superando ih questo il teatro dai limitati fianchi 
e orizzonti. Ma al cinematografo, che agisce col 
potente -mezzo della suggestione visiva, manca il 
fascino della paiola. Alla radio, che agisce col 
mirabile concorso della parola nel suo più asso­
luto valore d’intensità, manca il documento visivo. 
Al palcoscenico, che si vale della parola e della 
artificiosa documentazione visiva, manca quel com­
plesso di valori astratti, metafisici, quali la libertà 
di spazio, di temjw, di azione, la suggestione lumi­
nosa del quadros :hermo, o la suggestione notturna 
dell’ignoto radiofonico, che permette a qualunque 

"materia di vivere e di commuovere.
Una madre, impazzita per il dolore di aver per­

duto una sua bimba, avendo visto un raggio di 
luna inargentare il iettino da cui mani pietose 
han tolto il cadaverino, si fissa nell’idea che la 
luna le abbia rapito la figliolina. Tutto l’assunto 
è qui. Ma il dramma particolare di questa madre, 
che non ha alcun nome nella commedia, dovendo 
essere simbolo e non persona, diventa universale 
allorché essa fa del suo smarrimento doloroso una 
leva, ahimè!, assurda e vana, con la quale scalzare 
il malefico poteri della luna rivolto contro l’amor 
materno. Essa cercherà per mare e per terra la 
luna, non nel suo . freddo raggio che arriva sulla 
terra predace, ma alle sue stesse origini, affinchè le 
sia concesso di Interporre il suo corpo opaco fra 
la sorgente di luce e- la terra dove vivono le crea­
ture destinate a morte precoce, sicché i raggi non 
passino più e sian salvi i bambini e sian tranquille 
le madri...

Materia poetica, come si vede, di primissimo or­
dine. Questo dramma, dove anche le parole sono 
vuote di concretezza quanto colme di significato, 
riceve dalla realizzazione radiofonica un più vasto 
respiro.
GIUDA SEN2A LA MASCHERA
Sintesi radiofonica di Libero Pilotto (Venerdì 5 febbraio - 
Programma « B », ore 21,45).

E’ questo un lavoro di un giovane universitario, 
Libero Pilotto, il quale senza dubbio ha una grande 
padronanza del mezzo radiofonico e se n’è servito 
per esprimere, in una rapida sintesi, con una ca­
valcata attraveiso i secoli, un problema razziale, 
da lui profondamente sentito e tratteggiato con 
grande vivacità»

«Terziglio» - Variazioni sul tema: Chiaro ai luna, m Buzzicami, 
di Cavaliere, di Salgat (Martedì 2 febbraio - Programma « B », 
ore 21,55). — La caccia al cinghiale, scena in un atto di Luigi 
Ugolini con musiche di Alberto Montanari (Mercoledì 3 febbraio - 
Prcgraiama « B », are 21,10). — Scusate se da sol mi presento, 
rivista di Angelo Migneco (Venerdì 5 febbraio • Programma « A», 

ore 20,30 circa).
.Dinanzi ad un tema particolarmente suggestivo, 

Chiaro di luna, sono stati posti gli autori del Ter­
ziglio di questa settimana, Buzzichini, Cavaliere e 
Salgat. E’ ormai accertato che, nel segreto di ogni 
cuore sensibile alla poesia e al fascino dell’ignoto, 
c’è un piccolo sogno sotto il benèvolo e roman­
tico sguardo della luna. Si sa... gli innamorati 
amano la luce del sole ma se possono incontrarsi di 
notte, sotto il cielo stellato e nel bel chiarore del- 
Vasfro di Diana, sì sentono più a loro agio e le loro 
parole, anche se comuni e cento volte ripetute, sono 
destinate per magìa... lunare a rivestire una impor­
tanza decisiva per i loro atti futuri, non ultimo il 
matrimonio.

Insamma, alle donne che desiderano un marito o 1 
agli uomini che cercano una moglie, non si con-' 
siglia soltanto il mare e gli stabilimenti balneari, 
ma., soltanto il chiaro di luna.

Cosi almeno la pensano Buzzichini e Salgat. Il 
primo ci dice del curioso incidente capitato a una ra­
gazza e a un giovanotto sportivi, i quali in due epo-, 
che diverse, sempre sotto il chiaro di luna, due volte 
complice, si investirono a vicenda e terminarono, 
esaurita la falsa dialettica dei contrasti, per ritrovarsi- 
insieme alla cerimonia nuziale. La vita ha di questi; 
alti e bassi capricciosi. C’è un proverbio che di-ce: 
« il mondo è fatto a scale ». Nel gradino più alto si' 
trovava, all’epoca del prime investimento, il cava-} 
liere. La situazione si inverte e. vien fuori la donna;

Salgat si mostra nemico di coloro i quali $confes-\ 
sano, con roboanti e meccaniche parole, cgni delicata 
sfumatura sentimentale, chiamandola pedanteria. Già, 
perchè si arriva anche a questo per gli eterni scon­
tenti... sono pedanti còlerò che sono sensibili al fa­
scino della natura nei suoi aspetti crepuscolari e 
tanto facilmente si chiamano romantici. Ma la mo­
rale della scena ci mostra come tutti indistintamente-, 
gli uomini subiscano alla fine l’effetto malioso della, 
luna, anche se in contrasto con le loro parole. Per 
Cavaliere, invece, la luna può conciliare le coppie^ 
disperse lungo i sentieri delle futili incomprensioni; 
magari a danno di chi, come il protagonista della 
scena, cerca amorose avventure speculando sui mo­
mentanei dissapori di signorinette bizzarre e di gio­
vanotti scanzonati. Contrariamente al solito modo di 
vedere le cose, qui non tutte le coppie si uniscono..1 
non sempre il numero degli uomini felici è pari: tal­
volta c’è un dispari, di sesso maschile o femminile; 
che deve sempre rimaner solo.

Scusate se da sol mi presento, di Angelo Migneco; 
potrebbe definirsi la rivista ideale per quel perso­
naggio anonimo che ha la sua parte importante in 
ogni programma radiofonico: il presentatore. E’ anzi 
addirittura la presentazione del presentatore, il quale 
farà agli ascoltatori le sue confidenze, raccontando 
come il Destine lo abbia ostacolato in tutte le altre 
professioni precedentemente tentate, fino ad immet­
terlo nell’unica carriera per la quale egli è propria­
mente riuscito. Annunziatori si nasce, insamma. E 
di questo vi convincerete. Tantopiù che Migneco non 
vi darà tempo di fare gli scettici: con una serie d 
scenette briose egli vi farà passare ogni preoccu­
pazione dalla mente e gli sarete cordialmente grati.

La caccia al cinghiale, scena in un atto di Luigi 
Ugolini, mette in risalto, con particolare cura del­
l’ambiente caratteristico nella campagna toscana, le 
fasi appassionanti della caccia ad un animale vigor- 
roso e temerario, per la cui cattura ed uccisione oc ­
corrono doti particolarmente abili. E’ uno studio vi’- 
voce degli avvenimenti che spesso accadono in questi 
speciali raduni ove. oltre il pretesto della caccia, co ­
vano altri motivi romantici. La a battuta » sì svelge 
nella tenuta del conte Guido, e a questa gara part 
tecipano, oltre a rudi battitori, raffinati gentiluomini 
di città che hanno solo l’immaginazione sveglia, i

Uno di questi, Pippo, è il classico tipo dello smar­
giasso vanitoso; a parole egli promette mari e monti;. 
All’atto pratico, ne combina di tutti i colori, facendo 
ciò che in gergo venatorio si chiama « padella », sba­
gliando cioè metodicamente il bersaglio. Accade coti 
che invece di colpire il furioso cinghiale egli uccide 
il bel cane della donna che ama, Diana di fatto \e 
non solo di nome. Il malcapitato si troverebbe in uria, 
situazione imbarazzante se il cinghiale non fosse ùc- 
oiso a distanza dal conte Guido. Ma tutto il male 
non viene per nuocere: se Pippo non è un buon cw» 
datore di cinghiali, sembra invece un abile seduc­
tor e, perchè la sua Diana non sa resistere all’amo} e 
dell’intraprendente gentiluomo. La commedia può 
vantare una serie dì scene indovinate per l’am­
biente tipico in cui si svolge, ed è rallegrata dalle 
briose musiche che il maestro Alberto Montanari. fra 
espressamente composto.
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il mia nom
*

RADIOSCENA MUSICALE ORGANIZZATA PER LA

S. A. SEMENTI SSARAVATTI - PADOVA
CHE INVIERÀ L'ULTIMO LISTINO A TUTTI COLORO 

CHE NE FARANNO DIRETTAMENTE RICHIESTA

Domenica 31 Gennaio 1943-XXI

SESTA TRASMISSIONE

Risultato del 3° concorso relativo alla trasmissione 
effettuata domenica IO gennaio 1943-XXI

« FRANCESCO »
Il premio di L. 1000 in B.T. 4 % è stato assegnato alla 
Sig. Cavalloni Maria, Viale L. A. Muratori 27 - Modena

OGNI DOMENICA, ALLE ORE 13,10 CIRCA

Ascoltate questa manifestazione e cercate di 
determinare, attraverso i vari riferimenti 
contenuti in ogni trasmissione, il nome di 
persona al quale essa è dedicata. I concor­
renti potranno servirsi di una cartolina po­
stale da indirizzarsi alla Sipra, Via Maglia« 
bechi, 7 - Firenze * Tra i solutori sarà 
estratto, secondo le norme di legge, setti- 
manaimente, un premio consistente in un 
Buono del Tesoro 4% da Lire MILLE

S. A.

SEMENTI SGARAVATTI
PADOVA

PRODUTTRICE DI SEMENTI SELEZIONATE

(Organizzazione SIPRA - Firenze)

?‘>renze)(Organizzazione öLFK/i -

»SCOLIATE DOMENICA 31 GEHHAIO 1S43-XXI, »ILE 20.3C, DALLE STAZIONI DEL PROSRABMA fi

COLONNE SONORE
RASSEGNA DI CANZONI DA FUSI PRESENTATE ■ A TURNO • BALLE ORCHESTRE DIRETTE MI
MAESTRI SESUKIINI ED ANGBUNI SELLE LORO SPECIALI INTERPRETAZIONI 

\ „mhihiohi o»c*Hizz*r* 1‘ u*
anonima cinematografica .italiana
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PROGRAMMA “A„ ' PROGRAMMA "SB,'
Oade; anetó 263,2 (kC/s 1149) = 283,3 (kC/s 1959) « 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) -569,2 (kC/s 527)

moki 221,1 (kC/s 1357) - 239,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/g1222) »491,8 (kC/s610) » 559,7 (kC/s 536)

In relazione all’uLicazlone deiraecoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo dei due.

Notizie da casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel
territori occupati dalle nostre truppe,

8: Eventuali comunicazioni- dell’EXA.R. - Segnale otarlo - Giornale radio.
8, 15-8.45: Concerto dell’organista Gennaro D’Onofrio: 1. Bach: Due corali:

a) In dulcí jubilo, b) Veni Redemptor sentitimi c) 'Preludio e fuga in re mag­
giore; 2. D’Onofrio: Cantabile, 3. M. E. Bossi: Studio sinfonico.

RADIO RURALE: L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale, 
11; Messa cantata dalla Basilica della SS. AnnUNziata di Firenze.
£2-12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo del' Padre Francesco Pellegrino.

12,25 (circa): QUANDO NAPOLI CANTA
1. De Curtis-Murolo: ’O balcone e Napule (Tito. Schlpa); 2. Ds Crescenzo: 
Quanno ‘a femmena vò (Beniamino Gigli); 3. Bonavolcntà-Manllo: 'O arnese 
d’e frose (Enzo De Muro Lomento); 4. Mario: Canzone appassiunata (Tito 
Sciupa); 5. Cannlo-Callfano ■ ’O surdate nnammurme '(Gianna Pederzinl); 6. 
Di Capua: o sole mio (Enrico Caruso); 7. TagllaferrirValente-Bcvlo: Pas­
sione (Francesco Albanese); 8. De Curtls: Torna a Surriento (Beniamino 
Gigli); 9. De Gregorio-Cinquegraiia: Rapale bello (Francesco Albanese e coro).

(Trasmissione organizzata per la Società Italiana Generale 
Cinematografica - GENERALCINE)

3: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.

].3,10 (circa): IL VOSTRO NOME
Scena di Lucio Ridenti

(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Sementi Sgaravatti - Padova)

13,40: Musica varia.
il 4: Giornale radio.
14,10 (circa): RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra.
il5-15,30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana
i del Littorio. • ...

Cronaca di una partita del Campionato di Calcio Divisione Na-
ziONALE Serie A (Trasmissione organizzata per la Soc. An. Film Unione 
- Roma).

1645-16,20 (circa): Notizie sportive, 

I Notizie sportive e dischi.

17,39: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 
tier Generale delle Forze Armate - Cronache della guerra del cons. 
naz. Umberto Guglielmotti, 'direttore de «La Tribdna».

47,45-1845: Canzoni e melodie.
^Nell’intervallo (18-18,10. circa): Notizie sportive. 

2
Notizie sportive: Risultato delle partite di calcio Serie C e dischi. 

;a,4o; Riepilogo della giornata sportiva.
Ih Eventuali comunicazioni den’E.I_A.R. - Segnale orario - Giornale Radio.

20,20: Commento ai fatti del giorno.

OMe: m. 283,3 (kC/s 1859) • 338,6 (8G'S ,914) • 420.8 (kG's 7(3) - 569,2 
(SC/s 527) * (Penda m. 263.2 trasmette I «Notiziari per l'Estera»)

20,30 (circa): COLONNE SONORE
Canzoni da film presentate dall’OacHESTRA 

■ , diretta dal M° Angelini
1. Mllitello: Villa da vendere; 2. Innocenzl: Mille lire al'mese; 3. Caslar: Vieni 
in. riva al mar; 4. Auitori vari : Fantasia di canzoni da film eseguite finsi duo 
pianistico; 5. Mllitello: C’è un fantasma si castello; 6. Di Lazzaro: Di ili do;
1. Castorlna : Quando passo per la via; 8. Innocenzl : Signorina di Cinecittà. 
(Trasmissione organizzata per ¡’Anonima Cinematografica Italiana - A.CJ

2:

ZI,10:

SO
7,30-12,15 (ese3usa onda m. 221,1) 
—_

ria Notizie da casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei
territori occupati dalle nostre truppe. i

3: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
845-8,45: Concerto dell’organista Gennaro D’Onofrio (Vedi Progr. «A»),

RADIO RURALE: L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale. 
11; Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,1.5: Lettura e spiegazione del Vangelo, del Padre Francesco Pellegrini.

TRASGfSSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACIRC DEL MEOTTEEßAßEO

Sfeì Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO 
13,10 (circa): Il vostro nome (Vedi Programma «A»), 
13,40: Musica varia.
14: Giornale radio.

14,10 (circa): RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra.

15-20 (essila onda m> 221.1)

15-15,30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiaua 
del Littorio.

Trasmissione dal Teatro Comunale Vittorio Emanuele HI di Firenze:

Concerto sinfonico
diretto dai M» HERBERT ALBERT

Nell’intervallo (ore 16,45): Notiziario musicale.
|2||2J Notizie sportive: Risultato delle partite di calcio Serie C e dischi. 
19,45: Riepilogo della giornata sportiva.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: m 2EÄ2 (kß/8 1383) • 24S¿5 (fcß/S 1222J - 491,8 (W/s 610) - 559,7 
(Ec@/s S36) • (Penda m, 22M trasmetta I «Notiziari per l’Estero»)

20,30 (circa): MUSICHE BRILLANTI 
dirette dal M’ Petralia

1. Helmann: Rapsodia n. 3; 2. Balzato: La burletta; 3. Vldale: Le sirene can­
tano; 4. Ohlsen: Fior di loto; S. D'Achlardi: Trittico marom^Mno; 6. Flaccone: 
L’isola bella canta; 7. Ferrari: Bivacco zingaresco.

21: Sorella qualunque
Tre atti di ARNALDO BOSCOLO 

(Novità)
Personaggi e interpreti : Maria, Misa Mordeglia Mairi;. Giovanna, Celeste Marche­
sini; La piccola, Marlliana Dalli; Clara, Angela Meronl; Il maestro, Guido De 
Monticelli; La direttrice, Ada Cristina Almlrante; Il degente, Luigi Grossoll; Il 
pugnatore, Sandro Parisi; Il direttore d’incontro, Antonio Bellini; L’arbitro, 
Gino Pestelli; Un secondo. Grado De Franceschi, Un commissario, Carlo D’An­
gelo; L’inserviente, Luigi Grossoll; Prima paziente, .Nella Mar cacci; Seconda 
paziente, Nerina Bianchi; Sorella Aurelia, Angela Meronl; Clavdina, 'Stefania' 
Piumattl; Il ■primario. Fernando Farese; L’assistente, Walter Tlnoanl; Il co­
mandante, Fernando Barese; Il comandante in seconda, Antonio .Bellini; 
L’ufflcidle di guardia, Gino Pestelli; Un ufficiale, Carlo D’Angelo; Un ma­

rinaio, Grado De Franceschi.
Regìa di Pietro Massbrano

22: Notiziario letterario.
2240: .

I: « Ventennale della Milizia : Battaglioni di Marizàt », conversazione 
di Auro d’Alba. 22,45: Giornale radio. '

23 (circa)-23,30: Orchestra d’archi diretta dal M° Angelo.

CANZONI IN VOGA 
dirette dal IÆ? Zeme.

Concerto sinfonico
diretto dai M’ Armando La Rosa Parodi

1. Rossini: La scala di seta. Introduzione lell’cipera; 2. Sdhubert: Sinfonia 
in si minare (Incompiuta): a, Allegro molto moderato, b) Andante;

3. Strauss: Storielle del bosco viennese.

-1. Caslar-Galdleri : Domani partirai; 2. Cergoli-Ardo: Casetta tra le rose;
3. StazzonelU-Pedrini : Ronda di sogni; 4. Szobolcl: Rondini amiche; 5. Pa-

I gano Strimpellando il pianoforte; 6. De Renzis; Parlano le viole; 7. Sopranzl- 
Braschl: Sole d’ottobre; 8. Slmonlnl: Canto del pastore; 9. Erlingh: Ltng lei, 
10. Mllitello: Morenita,

22,45: Giornale radio. ’ 1
23 (circa >-23,30: Musica varia.
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PROGRAMMA " PROGRAMMA “
Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

ßn&: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) » 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/«610) - 559,7 (kC/s 536);

In relazione all'ubicazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo del due.

.^15413 GOME PROGRAMMA « B ». 1,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

13: Comunicazioni dell’E.I-A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.

13,10 (circa): MUSICHE E CANZONI
: dirette dal M" Angelini

i. Giuliani: Lisetta; 2. Calzla: Ricordi del passato; 3. Rantolo: Sul carrozzino 
Ai nonno Serafino; 4. Saitto-Derewitsky : Sussurro di primavera; 5. Ohillin: II 

c-hiere-della staffa; 6. Trotti: Madonna Clara; 7. Mascheroni: Fiorellin del 
prato; 8. Ruccione: E zitto amore; 9. Ramponi: Chiudi gli occhi; 10. (Palpo: 

Il gallo zoppo.
(Trasmissione organizzata per . la Soc. An. Agelon di Bologna).

13, S5: Dischi di musica operistica.
14:
14,

Giornale radio.
,10 (circa): Orchestra della 18« Legione Milizia Astislibbia Contraerei di­
retta dal M» Pietro Argento: 1. Blanc: Marcia delle Legioni; 2. PeUegrlao-
Auro D’Alba: Inno ufficiale dei Battaglioni «M»; 3. Òrsomando-Rlmoìdl : 
‘Cerai; 4. Blanc-Bravetta : Mediterraneo; 5. Pellegrino-Auro D’Alba: L'Àquila 

: legionaria; 6. Puccini: Inno a Roma; 7. Blanc-Bravetta: La Grande Ora; 8.
Pellegrino-Auro D’Alba: Battaglioni squadristi; 9. Blanc-Auro D’Alba: Pre­
ghiera del legionario prima della battaglia; 10. Pellegrlno-Ciavarrò : Ritorna il 
legionario; 11. N. N.: Fiamme nere, canto degli arditi; 12. N. N. : Alitarmi siam 
fascisti!; 13. Pellegrino-Auro D’Alba: Cantate di Legionari. „

ja 70-15; «Le prime del cinematografo», conversazione.

Ihasmissione dello spettacolo organizzato per i Legionari della Fede­
razione dei Fasci di Combattimento dell’Urbe in collaborazione con 

| , l’EJ..AR.

Sell’intervallo (17): Segnale orario - Giornale ràdio.

18 (circa) -18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai mili­
te ri dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.

Radio rurale - Notizie e commenti della Confederazione fascista 
agricoltori.

19,20: Notìzie dall’interno - Notizie sportive.
19,25: Musiche patriottiche e marziali.
20: ¡Eventuali comunicazioni dell’E.IAR. - Segnale orario - Giornale radio.

20,20: Commento ai fatti del giorno: Luogotenente Generale Enzo Gal- 
biati. Capo di Stato Maggiore della M.V.S.N.: «Il ventennale della 
Milizia ».

Onde m. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 426.8 (kC/s 113) - 669,2 
(kC/s 527) - (l’onda m. 263,2 trasmette s « Notiziari per l’Estero »)

¡20,30 (circa). Qoncer(O sinfonico-vocal e
diretto dal M° Ottavio Zhno 

con il concorso del soprano Rosetta Pampanini 
e del tenore Francesco Albanese

1. Rossini: L’italiana ih Algeri, introduzione dell’opera; 2. Cllea: Adriana
Lecswvreur, «Poveri fiori»; 3. Cimarcsa: Il matrimonio segreto, «Pria che 
spunti in elei l’aurora » 4 Puccini: Manon Lescaui, «In quelle trine mor­
bide »; 5. Mozart: Don Giovanni, « Il mio tesoro intanto »; 6. Mascagni: Gu­
glielmo Ratcliff, sogno; 7. Puccini: Turandot, «Signore, ascolta»; 8. Verdi: 
Luisa Miller, «Quando le sere al placido»; 9. Puccini: La bohème, «Donde 
lieti uscì»; 10. Verdi: La traviata, «Dei miei bollenti spiriti»; 11. Weber:
giie

Oberon, introduzione dell’opera. 
(Trasmissione organizzata per la Ditta Martini e Rossi di Torino).

21,45:
rav

21,55:

: « La matematica e la guerra », conversazione dell’amm. Giuseppe Fio- 
'anzo.

CANZONI IN VOGA 
dirette dal M° Zbme

1. Fragna: Via Frenesia 33; 2. Chili : E’ il tuo amore che voglio; 3. Anepeta- 
rii: M’innamorai di té; 4. Ruccione: Rasa Lucia; 5. Sciorini: Spolverando 

il pianoforte; 6. Slmonlni: Luna montanara; 7. Pintaldi: Il mio cuore in va­
canza;^. Marchetti: Suona tzigano; 9. De Martino: Margheritella mia.
Mor

22,30
22,45:

Introduzioni e intermezzi di opere liriche celebri. 
Giornale radio.

23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M" Angelo.

MACININO ŒVi rende FINO H sale GROSSO
ài cucine per la Vostra tavola

7,15______  Giornale radio - Risultati sportivi.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati dalle nostre truppe. - :
8: Eventuali comunicazioni delI’EJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

.8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e 
dai militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.

10: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordinb 
Medio: Classe prima media: ore 10: Analisi logica - 10,10: Storia .- Se­
conda media: 10,20: Latino; 10,30: Lettura - Terza media: 10,40-1 i: Deb > 
tato latino.

11: RADIO SCOLASTICA - Radiogiornale Balilla, Anno IV, n. 16.
11,30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario 
-- « Notizie da casa ».

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione co» 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. ■ *

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

Comunicazioni dell’E.I.A.R, - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Orchestra classica diretta dal M» Manno: 1. Gneoco: Sinfonia 

italiana (orchestrazione Lavagnlno); 2 Albenlz: Canti di Spagna; 3. Dvo­
rak: Mazurca, op. 56, n. 4 (orchestrazione Esotbar); 4. Martuccl: Improv­
viso; 5. Granados: Danza aragonese; 5. Golinelll: Tarantella (orchestra­
zione' Toni).

13,45: Dischi di musica opebistica.
14: Giornale radio. . '

14,10 (circa): Orchestra della 18“ Legione Artiglieria Contraerei diretta 
dal M° Pietro Argento (Vedi Programma « A » ).

14,50-15: « Le prime del cinematografo », conversazione.
11-20 (esclusa onda m. 221,1 )

01 Segnale orario - Giornale radio.
17,10: Trasmissione dal Teatro Eliseo di Roma: 

Stagione di Concerti organizzati dalla 
Reale Accademia Filarmonica Romana 

Seconda parte del , 
CONCERTO

della pianata Branka Musulin
1. Sohuibert: Sonata in la minore, op 42: a) Allegro moderato, b) Andante, 
e) Scherzo, d) Allegro vivo; 2. Chopin: Polacca in Ja diesis minare, op. 44;

3. Ravel: a) Ondine, dalla suite « Gaspard de la nuit», b) Toccata.
18 (circa) -18,10 (circa) : Notizie a casa dai militari combattenti e dai mili­

te ri dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
19.10 Radio rurale - Notizie e commenti della Confederazione fascista

„egu agricoltori.
19,20: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
19,25: Musiche patriottiche e marziali.
20 : Eventuali comunicazioni dell’E.IAR. - Segnale orarlo - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno: Luogotenente Generale Enzo Gal- | 

biati. Capo di Stato Maggiore dell» M.V.S.N. : « Il ventennale della I 
Milizia ». |

Onde: m 230,2 (kC,s 1303) • 245,5 (kG/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) - 559,71 
(kC'S 536) ■ (l’onda m. 221.1 trasmette > «Notiziari per l’Estero»)

20 30 (circa): TRENTA MINUTI NEL MONDO
Trasmissione organizzata dall’E.I.A.R. in collaborazione con l Opera Na,

zionale Dopolavoro
BANDA PRESIDIARIA IX ZONA CC. NN. DI ROMA 

diretta dal M° Giovanni Orsomando
1. Blanc: Marcia delle Legioni; 2, Orsomando: Anima fascista; 

■ Quota 731; 4. Pellegrino: Parata legionaria; 5. Gallina: Dure; 6. 
Aurora di gloria; 7. Cortopassi. Quando passati le legioni.

2130' ORCHESTRA CLASSICA
' * diretta dal M° Manno

1, Beethoven: Primo tempo, dalla «Sonata in fa minore, op. 57»
nata) (orchestrazione Palombi): 2. Brahms: Vateer, op. 39, n. 15 _K„
zione Culotta): 3. Manno: Bozzetti campestri; 4. Ole Bull. Melodia (^che- 
strazlone Toni); 5. Chopin: a) Studio, op. 25, n. 2, b) Valzer, op. 64, n. 2 (or­
chestrazione Pick Mangi sballi); 6. Dvorak: Umoresca (orchestraz, Carabella).

3. Caslar: 
Marlncola :

(AppasBiC“ 
(orchestra-

PER SALE Igienico - Pratico - Economico
Franco di porto inviando vaglia di L. 17,50

MEALU - Viale Reg. Margherita, 39 - MILANO

22,10: SCALA A SINISTRA: PENSIONE MEDEA
Un atto di SERGIO PUGLIESE

Personaggi e interpreti: Il giornalista Pompeimi, Franco Bectì; id V»-
lentina, Nella Bonora; La signora Medea, Celeste
Sabina, Landa. Galli; La signorina Alice, Bina Fmnchettl, 11 ma f esser Donati, 

Giacomo Almirante: Il dottor Lamonica, Vigilio Gottarm.
Regìa di Alberto Casella ________________

22,45: Giornale radio. ■
23 (circa) - 23,30: Musica varia.
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PROGRAMMA "A PROGRAMMA “B„
Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

“i'^Mcazions dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AT dito 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi 1 comuni ai DUE

WMUgfl COME PROGRAMMA « B »,
lo", Comumcàzioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE radio

’¿Su* ::

nella a^urra^ 8 7- Schisa-Cherubini : Rondi-
meoni: Bambirm helin- in l C ^’ btondtna- 9- Celani-De Torres-Si- 
11. ScaramucciRoberti^: L’orologio di Manetta;
Caro papà; 13- Abba ti-Ni™“ al ^ar; 12' FUippini-Manlio:
pi<»nato7Ì5 14’ Castlgltone-Sordl: Caporale di14: GiornÀle rX deUa mant^-

M ROM™8’’' " FR0NTE INTEEN° Par°le agIi a«001^1'» Anton Germano 

■^’IPobyV- T TUro IJGVSTI di««® dal M« Segurini; 1. Trovatoli- Sul
gonl^Ah^ riliPPini-MoX^xSto FlaVaTs. ^-
9- Di I^'z^ro^,DM^Ì“'’>to®?10n“1'Mauro: Amo l’am^; 8. Norllsa: Forse;
n. Di ^ioFla Mina innamorate; 10. Redl-Nfea.': Notte e dì;

HSiiSIQii Segnale orario - Giornale radio.
117,10 (circa): ï cinque minuti del Signor X
1-7,15: Dischi «La Voce del Padrone - Columbia: Parte prima: 1. Mussoreskv- 

Una notte sul Monte Calvo (Orchestra del Teatro della Scala diretta dai 
1 2; 1 p<tsiori (soprano Margherita Curosto); 3. Dl-

«Raccolto (violinista Cario Felice Cillario); 4. Zanella: a) Lacrimile 
Romeo dir????<t!la Paesana (Orchestra Sinfonica deU’O.N.D. Alfa 

M» Carlo Beccaccini) — Parte seconde.: 1. De Balla: La 
,SUa ®rchestra>: 2. Di Fabio : La canzone dellaSan- matól) 3. Celani-Brenda: La porta chiusa (Renato Grl-

4\ D? Martlno-Arrigo : Chiesetta alpina (Sergio Lulli e il Trio vocale 
O«V1?rÀ'Sacohl: Nel Scardino dei ricordi (Miriam Ferretti); 

:tT°t a (DI Coglie e la sua orchestra, cacto
SS10^e organizzata per la S. A. « La Voce del Padrone - colvmbia Marconiphone » di Milano)

18-1840 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo- 
nei territori occupati dalle nostre truppe.

19,10------------ - Rabio rurale: Cronache dell’agricoltura italiana. 
lu,^0: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
19,25: Spigolature cabalistiche di Aladino.
19,30: « Conversazione sul bolscevismo » del cons. naz. Eugenio Coselschi.
19,40: Notiziario dellTstituto per gli Studi di Politica Internazionale. 

comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) • 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 
(kO/s 627) • (l’onda m. 263,2 trasmette I « Notiziari per l’Estero »)

20,30 (circa): Selezione dell’operetta

Paganini 
di FRANZ LEHAR

Orchestra e Coro diretti dal M° Cesare Gallino 
(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Stock Cognac Medicinal 

 di Trieste).

21,20: SULLA VIA MAESTRA 
Un atto di Antonio Cecov

Personaggi e interpreti: Tihon J&vstignieiev', padrone di uniti taverna sulla via 
maestra, Gino Pestelli; Meriti, Fernando Farese; Siemion Serghieievic Borzov 
possidente andato in rovina. Guido De Monticelli; Maria Jegorovna, sua mo^ 
glie, Ne r ina Bianchi; Sawa, vecchio pellegrino, Gino Leoni; Nasaravna e lefi- 
movna, pellegrine, Ada Cristina Ahnirante,. Nella Marcacci; Fiedia, operaio di 
passaggio, Luigi Grossoli; Kusmà, viandante, Walter Tincani; Postino, Carlo 

D’Angelo.
Un cocchiere - Pellegrini - Mercanti di bestiame - Viandanti, ecc.

__ ____________________ Regìa di Enzo Feerie ri

ài,50 (circa): ORCHESTRA DELLA CANZONE
diretta dal M° Angelini

1> Violante: Vieni con me; 2. Pintaldl: La tua voce deliziosa; 3. Redi; Notte di 
fantasia; 4. Cherubini : Canto del pescatore; 5. Ravasini : Lascia cantare il cuore;
6. Persiani; Ti conosco; 7, OasiroCij ; Non è stato un sogno; 8. Ponce: Estrellita.

£240: CONCERTO
del soprano Tina Macchia - Al pianoforte: Cesarina Buonerba

Lt51u<? daU’Qpera « Alceste » : Divinità infernale; 2. Schumann : La-
3 .Strauss: Domani; 4. Ravasenga: Ninna nanna; 5. Alfano:

| Non nascondere xl segreto; 6. Porrino: Traccas; 7. Giuranna: Canto arabo- 
|• 8- Cogni: Il mare gelato; 9. Resplghi: In alto mare.
22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M’ Segurini,
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Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)

LTHMT nnurrrxTr . - ______ '
, -------— PROGRAMMI possono
1 programmi, ovvero su onde di uno solo dei due.

7,15
7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

Giornale radio.
a Ì^a„dai mJlltarl combattenti e dai militari dislocati nei ter- 

nton occupati dalle nostre truppe
corriurìiuazioni dell’EjJi.R. - Segnale orario - Giornale radio;

e dai
noÙzÌe a easa dai mnTtari «ten« 

in territori occupati dalle nostre truppe. :
Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordine 

mEin°'Ore 10: Arte di Pensare - classe Prima metìia,! 
Matematica - Seconda media: 10,20: Analisi logica; 10,30- Lingui-

I T media: 10’40: 10.50: Geografia cmgui-
St™Tc™E PER LE FORZE ARMATE:

12,15: Quotazione delle Borse di Roma e Milano ~
4X^LVm“^^ V®rgÜle neIla liturgia conver-

M” Angelo: !• Caina-cabiati : Alba sulla tese- 4.' JnS?1-!; .a^ Andante amoroso, b) Alla campagnola; 3. Manno- Sirven-' 
XhO W» Serenata m Budapest; 5. Rovsrselil: Danza gitana- 6 Re-' 
zato: 'La danife?“ AntiChe aris per iluto ”: 7' Ran^

T,1^ÉISSI(lf, E DEDICATA agli italiani del bacino del mediterraneo

wTTm dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO
f ”!•’“* dirette-dal M» Zeme: 1. Cirgo! ; C’era una volta;

4 SUl mi° CUOre; 3' Booa«wa-Dslta: Bianca Rosa;,
sotto tu’ melodia; 5- Meneghini: Passeggiando,
8 Forse xl vento; 7. Pomponio: Suonatore ambulante;.
Noi, “ ? ^Venatamente t’amo; 9. Travaglia : princesita

uXoSX radio 13’30 ClrCa): Comunicazloni ai connazionali di Tunisi.

1410 (circa): « Fronte interno », parole agli ascoltatori di Anton Germano 
il OSSI.

14,20-15: Canzoni per tutti i gusti dirette dal M" Segusini (Vedi Pro- 
_ gramma « A » ).

*1'20 (esclusa onda m. 221,1)

iUtw Segnale orario - Giornale radio.

|17,10 (circa): I cinque minuti del Signor X
17,15: Dischi « La Voce del Padrone - Columbia » (Trasmissione organizzata 

per la S. A. « La Voce del Padrone - Columbia - Marconiphone » di Milano) 
(Vedi Programma « A » ).

18-18,10 (circa): Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislo­
cati nei territori occupati dalle nostre truppe.

19,10 Radio rurale: Cronache dell’agricoltura italiana.
10,^0: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
19,25: Spigolature cabalistiche di Aladino.
19,30: «Conversazione sul bolscevismo » del cons. naz. Eugenio Coselschi
19,40: Notiziario dellTstituto per gli Studi di Politica Internazionale’ 
20: Eventuali comunicazioni dell’E.l.A.R. - Segnale orario - Giornale radio 
20.20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: m 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kfi/s 610) • 559,1 
(kC/s 536) « (l’onda m. 221,1 trasmette I « Notiziari per l’Estero »)

20,30 (circa): Concerto sinfonico
diretto dal M® Roberto Cacciano

1. Frescobaldi : La Frescobalda (trascrizione Caggiano); 2. Masetti: Ora di 
vespero; 3. Brahms: Sinfonia n. 4 in mi minore, op. 98: a) Allegro non 
troppo, b) Andante moderato, c) Allegro giocoso, d) Allegro -energico e ap­

passionato.

211,30: Conversazione del sen, Maurizio Maraviglia.
21,40: ORCHESTRA CETRA

diretta dal M° Barzizza
1. Scotti: Ombre; 2. Barzizza: La consone del buscatolo; 3. Beai: Cade la neve; 
4. Di Roma: Barche sull’Arno; 5. Mojoli: Fischia il vapor.

21,55: « TERZIGLIO » Variazioni sul tema I
CHIARO DI LUNA }

di Buzzichimi, di Cavaliere, di Salgat
Interpreti: Lina Acconci, Miranda Bonansea, Giulietta De Riso, Gemma 
Griarotti, Giulia Masina, Maria Paoli, Aida Zanchi, Alfredo Anghinelli, Ciocco 
d’Assunta. Carlo De Cristofaro, Nunzio Rilegamo, Mario Riva, Ubaldo Torrl- 

cini e Angelo Zanobini.
Regìa di Claudio Fino

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Musica varia.
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PROGRAMMA "A„ PROGRAMMA "B„
Çnde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536) ;

7,15 Giornale radio.

In relazione all’ubicazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente' su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo del due.

7,301 Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislocati nei ter­
ritori occupati dalle nostre truppe.

8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa) - 9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 

utilitari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-l|l: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordine 

Medio - Classe prima media: ore 10: Geografia; 10,10: Libri da leggere - 
Seconda media: 10,20: Matematica; 10,30: Geografia - Terza media: 
10.40-11: Lettura latina.

7,IS
7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-11: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordine 

Medio - Classe prima media: ore 10: Geografia; 10,10: Libri da leggere - 
Seconda media: 10,20: Matematica; 10,30: Geografia - Terza media: 
10,40-11: Lettura latina.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario 1« Notizie dà cas^ ».
12,1$: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

l^: Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: ¡Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.13,10 (circa): Orchestra Cetra diretta dal M” Barzizza: 1. Pagano: Non so;

2. |Pari: Oh, Carolina: 3. Derewltsky: Non sapevo d’amarti tanto: 4. Saniate: 
Due nidi: 5. Mateicich: Un attimo di tenerezza: B. Ferrarlo: Quando suona la 
fisarmonica; 7. Barzizza: Sera; 8. Consiglio: Forse, ma, chissà, però; 9. D’AIes- 
sl ; Profumo d’amore; 10. Ferrari : Corse al trotto.

>13,45: Dischi di musica operistica.
14: pIORNALE RADIO.
114,10 (circa): Canzoni e melodie.
14,30 : Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio.
14,5 d-15: Cesare Giulio Viola : « Le prime del teatro di prosa a Roma », con- 

-'irsazione.

m Segnale orario - Giornale RADIO.
17,15: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; Corrispondenza 

con Nonno Radio.
17,35: Concerto del duo di violino 

’baldi: Aria (trascrizione Corti); 2.
E PIANOFORTE COTOGNI-VENTICINQUE : 1. FresCO- 

Schumann: Sonata in la minore, op. 105:
a) Con espressione appassionata, b) Allegretto, c) Vivace; 3. Bartók: Danze 
romene.

18-1840 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo- 
caifi nei territori occupati dalle nostre truppe.

Notiziario turistico.
19,2 d: Notizie dall’interno e notizie sportive.
'19,25: Musica varia.
19,3 «: Franco Ciarrocchi: Rubrica filatelica.
19,4 u: Banda del B. Corpo di Polizia diretta dai M» Andrea Marchesini: 1. Ros- 

sim: La scala, di seta, introduzione dell’opera: 2. Marchesini: sommergibili, 
poemetto sinfonico; 3. Cilea: Alla gavotta (trascrizione Marchesini); 4. Serrao: 
Polacca in do.

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde:) m. 283.3 (kC/s 1059) • 368,6 (kC/s 8l4) - 420.8 (kC s 113) * 569,2 
ikC/s 527) . (l’onda m. 263.2 trasmette I « Notiziari per l’Estero»)

20,30 (circa): RADIO FAMIGLIE
Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie organiz­
zata dal Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con l’EJ.A.R.

21,3 Concerto sinfonico
diretto dal M° Rito Selvaggi

1. Selvaggi: I. Suite Scarlatti op. 29: a) Fuga del gatto, b) Notturno, e) Mi­
nuetto, d) Marcia, e) Scherzo festivo; II. Andante e scherzo, dal « Quartetto 
per| archi in mi maggiore, op. 43»; 2. Schumann: Tersa sinfonia in mi be­
molle maggiore, op. 97 (Renana), a) Vivace, b) Scherzo, c) Moderato, d) Mae- 

| stoso vivace.

2240: Cronache di guerra da Berlino, di Cesare Rivelli.
22,201 ORCHESTRA CETRA

| diretta dal M° Barzizza1. Nerelli : Per voi signora; 2. Sciorini : Lezione di piano; 3. Marc _iett’ • Non 
passa più; 4. Rivado : Musica del cuore; 5. Oalzta: C'è un sentierino; 6. D’An- 

za: Guarda un po’; 7. Pari: Cielo d’Ungheria; 8, Abriani: Serenella.
22,45: Giornale radio.
23 (cjrca)-23,30 : Valzer, polche e mazurche.

AWTEWBIA SCHERMATA
A8TEHN I SCHERMATA PER ORDE MEDIE E CORTE I. 80 anticipate. L. 85 assegno. ■ Antenna schermata REGOLACI IE 

sir apparecchi POCO SELETTIVI l. 100 rnticipa». I. 195 asse-no. — CHIUDICI ARRI DI ESPERIE®!.
MHiAr» aglia e coir snonde’ia : InS. F. Tartufar! - RADIO - Torino, Via C. ’attisti, 5 ano. Piana Cartonano
Modi ■ • > l r a va ।

Il,30________ TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario ■
| « Notizie da casa »._________ _________________________ ___ ____________
12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

Comunicazioni - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Orchestra classica diretta dal M° Manno: 1. Gorelli: Quattro 

pezzi (orchestrazione Parelii); 2. Rachmaninof: Serenata (orchestrazione 
Vitta'dini); 3. Schubert: Improvviso n. 2 (orchestrazione Pareli!}; 4. Albeniz: 
Malagueña; 5. Brahms: Danze ungheresi n. 5 e 6.
Nelì’intervaUo (13,30 circa): Con venazione,14: Giornale radio.

*------------------------------------------------- -------------------- —

14,10 (circa): Canzoni e melodie.
14,30: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio.
14,50-15: Cesare Giulio Viola: « Le prime del teatro di prosa a Roma ». con­

versazione.
17-20 (esclusa onda m. 221,1)

m Segnale orario - Giornale radio.
1745-1840: COME PROGRAMMA «A».

J9.1O Notiziario turistico.
19,20: Notizie dall’interno e notizie sportive.
19,25: Musica varia.
19,30: Franco Ciarrocchi: Rubrica filatelica.
19,40: Banda del R. Corpo di Polizia diretta dal M" Andrea Marchesini 

(Vedi Programma « A »).20: Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: m 230.2 (kC/s 1303) - 245.5 (kC/s 1222) ■ 491,8 (kC/s 610) - 559,7 
(kC/s 536) ■ (l’onda m. 221,1 trasmette ì «Notiziari per l’Estero»)

20,30 (circa): MUSICHE DI ROBERTO SCHUMANN
dirette dal M° Vincenzo Manno

1. Dalle Scene del bosco, op. 82: a) Entrata, b) Fiori solitari, c) Il cacciatore, 
d) Canzone del cacciatore, e) L’angolo profeta, fi Commiato (orchestrazione 
Girard); 2. Canto della sera (orchestrazione Manno); 3. Dai Fogli d’album, 
op. 124: a) Per burla, b) Messaggio, e) Canzone (orchestrazione Girard); 4. Dalle 
Storielle del carnevale di Vienna, op. 26: a) Intermezzo, b) Finale (orchestra­
zione Cagna Cablati).

2140: ~ LA CACCIA AL CINGHIALE
Un atto di Luigi Ugolini

Musiche di Alberto Montanari
personaggi e interpreti: Damiano, guardacaccia, Angelo Zanobini; Rosa sua 
moglie. Nini Pisu Trucchi; Il conte Guido, Alfredo Anghlnelli; Il marchese 
Alberti, Augusto Incroccl; Diana e Carlino, suoi figli. Gemma GriarottI e 
Gianfranco Bellini; Pippo, barone e cacciatore innocuo. Nunzio Filogamo: 
Gostino, canaio, Ubaldo Torrioni; Alcuni invitati alla battuta, canai, braceaioli.

Orchestra e coro diretti dal M' Angelo
Regìa di Claudio Fino

21,55: CANZONI IN VOGA
dirette dal M° Zemb

1. Gasinoli: Dimmelo tre voi.e;2. Cittadino: Tutto mi parla di te; 3. Del Plno- 
De Santi« : Mamma voglio anch’io un fidanzato; 4. Simonini: Luna .marinara;
5. Valdes: Quando va’ dalla -ragazza; 6. Agostini: Pioggia d’autunno; 7. Lojero: 
Manuelita.

22,15 MUSICHE PER ORCHESTRA
dirette dal M° Gallino

1. Liszt: Fantasia ungherese per pianoforte e orchestra; 2. Ravasenga : Scene 
di vita, sequenza per orchestra; 3. Suppé: Poeta e contadino, introduzione 
deU’operetta.

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M° Segurini.
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PROGRAMMA "'BPROGRAMMA °A
Onde: meM 263,2 (W/s 1140) »283,3 (kC/s 1059) » 

' 368,6 (kC/s 814) » W to Î13) » 5§9,2 (kC/s 527)

«OME J«»» «ß»,

«e: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/sÌ303) -? 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)' f
HONT comi™? at fitto PD A/1D A nn-TTi — • . _^feiasi&Ki aU^rtffiaErcas dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI al nnp punt« 

riemersi su onde dl entrambi i programmi ------ --DUE- prOGBAMMJ-------------- possonoL ovvero su onde di uno solo dei due.

3: Comunicazioni deir&I.A.R. « Segale îsaîiâ - Giornale RADIO.

13,25: IStASMISSiKffiffi SULLA GEREMIA
CONCERTO

diretto dal M° Gustavo Adolfo Schlemm ' 
con il concorso della violinista Alice Schönfeld

Reznicsk: Cònctrto Diokno e orchestra.
(Concerto scambio con la Reichsrundfunk g.)

14: Giornale radio. " ~—

W&ÌSSS«4WSSXS«

IM Segnale orario - Giornale radio.

1^7,10 (circa): I cinque mmuti del Signor X “j

TRASMISSIONE DEDICATA ALL’UNGHERIA ’~~l
I. Conversatone ~ II. Musiche ungheresi. ■ .

17,45: Musica vabia.
18-18,10 (circa): Notizie a casa dette dalla viva voce dì feriti di guerra rico-

vera ti in ospecfàlì atâtifàtf;

1
1

• • taau Radio ter la ponna jarauaHa; Trasmissione effettuata dall’E.I.A.B. 
a cura dei Pasci Femminili d’intesa con il Servizio Propaganda del 
Ramito.

19,25: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
19,30: Conversazione artigiana.

TVA0133171 ; Campane fiorentine; 2. Nicoias-: AnnabeZZa, 3. DAnzi. Tu non mi tasserai; 4. Valimi: Nebbia - 5 Marchetti- 
Ti -r/ogno amar; ®. Notile : Amor fii pastorello; 7. Biffi: Ti tre^one.

29: Eventuali comunicazioni dell’EJ_A.R. - Segnale orario - Giornale radio 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Oide: m, 283,3 (kC/s 1059) • 388.6 (kO's 814) . 420,8 (kC/s Ï13) . 5692
(W-S 327) * (Tonda ®. 253^ MssatìS, 3 aWisBri pa Fêtera©)

20,30 (circa): Concerto Tí

diretta dal M° Bassezza
(Trasmisstane organizzata per Ja Stata Ccba di TWÀn)

21

Personappi e interpreti: Viaria, Diana Terrieri; Vna dorma ra-n-, jj™. 
ebettì; Uno suora, Cteleste AlmtLTi Calza; h dslepatD, Femanan SclJeri- 
Uno, Venturlno Venturi; Un navigante. Vigilio GottarOl; Un darò 
Sante, Alberto Bonucci; L'adolsseepte, Gìpsatapes ifomnV L’emtgKmte 
Giu-.’.-:Pp. Plerczsal; L’osie, Gero Zambuto; Un passante, Gln^ Ma-rara- 
Pnma guardia, Paolo Ferrara; Seconda guardia, Gustavo dmicrti tea tqtÀ 
dì donna, Lande. -Galli; ¿.’amico, AUredo KtenidteUl; La fanmsìla roman­
tica, Anna Maria Padoan; La fidanzata. Ria Saba; H cameriere Bmllio 

Calvi; Voci.
Regia dl Guglielmo Morandi

OQBîÇEHTO
della Grande Orchestra jnELLa Ramo pr Berlino 

diretta dal ,M° Kurt KAaaascH
con la «fllalinraztane del soprano Lillie Glaus

Marikebeu: Valzer, «dai « Racconti d' Mema-eo»; 2. Destai: Fata \Irn-aami 
«Nofrate.tej- 3 Flsclier: Un capitolo delteato, da «ScMaà 

4. Karrasc-ht Canzone ïteUa Tios'talgia; 5. 'Deslóala Cuazone etti 
. «ZSKmita»; o. Fischer: Chi w piano sano, -da

« Schizzi l^àHatolli ».

imitabili a; 4.
5®ese natio, dalT-operetta

«a ORCHESTRA D’ARCHI 
diretta dal M» Angelo

¿2
23

sentimentale: 2. A. Maura: Autunno; 8. EaVelll-.
S1 “ ili vl'Dlm° «bttntson© sopra una invenzione di Badh.fi. carabi- Canto 
bdtS ™ PzSSTv »°® 'S0™111™- «• VWWJo^jataU: can-
poae, 7. Falpc-PMioni. S' una naso pzaezna; 8. Filippini: Bombando'isiLle scale 

!»£5ì ’Giornale radio. ’-•„..■J
(circa)-23^0: Orchestra, diretta’dal M° Aneeliìsh. ' '

7,15-12,15 (esclusa ernia m. 221,1)
GIORNALE RADIO.

’^ritorf^^^ e dai tolOCati aeI

8: .Eventuali «as^ca^ord deTE.I.AR. - Segnale orario - Giobnale badto 
8,15 torca) - 8 (cteca): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 
ih cccuPatl dalle nostre truppe™ ”

m SL1 alunni delle Scuole dell’OrdineMedio. Glassa Prima inedia: Ore 10: Lettura; 10,10- Comuni-” 
Seoon^medìa: 10,20: Analisi logica; 10,30: storia 1 Tèr^S ? io lo" 
Geomsìna; 10^0: Analisi logica. ■ media. 10,40.

11: RADICSCOI,ASTICA: Hodioffiornaie BnìUla, anno IV, n. 17.
i1«3®- TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Giornale radio - 

soldati: Ten. cól. Arturo Marplcati: « Marconi tra i
. combattenti » - Programma vario - « Notizie a casa ».

1^15: QuGfeiziQm delle Borse di Roma e Milano.
1 2,30:. Orchestra dimetta dal Guarino: 1. Rreuder: Violetta prestami -un

G,5iu’ino: -®3«> tra i fiori- B. Nabanem, 7.
8> DS”M#yS Fan:tooci’ 9’ «<* Mangiai;

TB^WSS,OI,f A£B,i4M 46U IHIIMI OEL BACINO OEL MEDITERRANEO

Z^0“1^52210“1 deU'RJAR. - Segnate orarlo - GKJiHsALS RADIO.
12 MìJ, Obcbbsira della Canzone diretta dal M° Angelini: 1. Rizza: Paisà 

.^rrtaederei; 3. Cbiocshio; Te lo dice H -cuore; q. Rsiapoldl;s- Otìam: Verso J’irabrunire; 7~Ml-
Utello. ramo; 8. Mascheroni: FioreZlin del prato; 9. De Marte: Fai piano 
otte dorme papd; 10. Casiroli: Serenata ad un angelo; 11, fastelli: Il tam- 

tattica d’Affari; 12. Ortuso; Quadriglia ‘moderna, ' .
— Neu"ntervallo (1330 circa): Comunicazioni al connazionali (H Tunisi13 .; GIerrìile asmu, 

- —r - _____________________________—..........— . .

1440 (circa): Inni e CAim della Patria in armi - Orchestra e coro diretti 
dal M“ Cesare Gmxtnd (Vedi Programma « A » ).

14,40-15: Mnsicào varia. . ...
IWO fegatosa cria m. 221,1) ■

B Segnale orario - Giornale "radio.

|17,10 (circa): I cinque minuti del Signor X__________ L ________ |
1745-18,10: Staffi POOmElMA « A ». r ' 7 *

Radio per la donna italiana ; Trasmissione effettuata dall’E IA R. 
a cura dei Pasci IEhminili d’intesa con il Servizio Propaganda del 
Partito. - »

19,25: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
19,30: Conversazione artigiana. ' ’ -
19,40: Quartetto « Il Giglio» di Firenze (Vedi Programma «A»), 
20: Eventuali ootznniicazioni tìeD’ÉJ.AR; - Segnale orario - Giornale radio 
20,20: Commento ai fatti del. giorno. '

Ondai a 230.2 (k8/s 1303) • 245,5 Ikg^s 1222) - 591.8 (kC/s 610) -5594 
(&3/s 586) - (Fonda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l'Estero»)

20,30 torca): Trasmissione dal Teatro «Giuseppe Verdi» di Trieste : I

Dramma lirico in tre atti - Párele e musica di RENZO
(Novità assoluta)

Personaggi e interpreti:
Fior ài Morìa............................; . . .
La cive.ta *...................
La nonnina ...........
Lorenzo - .
2acc&&nc . . ;....................... ,* . ,
Lucìgnolo . . ».......................  . . . ,
Braccio rosso ....... . . .

BIANCHI

. Sarà 
Elvira 
. Lina

Scuderi
Casazza
Ginetti

- Augusto Ferrante 
Vincenzo Gnìctìerai 

. . Vladimiro Lazzi 
. . . Ottavio Serpo

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Gianandrba Gavazzeni

Negli intervalli-: 1. (21,10 -circa): « Bagdad, senza i CaliEi », conversazione;
2, (22,10 circa): Mario Corsi: «La vita teatrale», conversazione.
Dopo l'opera (22,45 circa): Giornale radio.

23,5 (circa )-23,30: Musica varia.

ARREDATE HA CASA PAGANDO IH 2 0 ® A T £ 
Stabilimenti: MILANO NAPOLI • TORINO . Uffici: MILANO • Piazza Duòmo. 31 - Telefono 8<M48

• ; Sette e Direztpne; Generate: Napoli .• Pjzzoh:ccne.2-R Telefono 24 685

4 richiesta mostriamo a domicilio, si tutta Italia, la ricca oollezuss ¿ì mode®

Badh.fi




31 gennaio 1943-XXI RADIOCORRIERE 6 febbraio 1943-XXI 2f

PROGRAMMA "A PROGRAMMA "B
Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

Ónde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)

7,15

In relazione all’ubicazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi ! programmi ovvero su onde di uno solo dei due.

Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni deU’E.I.AJR. - Segnale orario -- Giornale ramo.
8,15 (circa) - 9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-11: RADIO SCUOLA: Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordine 

Medio - Classe prima media: ore ìO: Matematica; 10,10: Analisi logica - 
Seconda media: 10,20: Latino; 10,30: Comunicazioni - Terza media: 10,40: 
Storia; 10,50: Latino.

'QEEI TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - 
| « Notizie da-casa ».

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 

Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Comunicazioni deh’E.LA.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.

13,10 (circa): IL CANZONIERE DELLA RADIO
Orchestra della Canzone diretta dal M’ Angelini

1. Della Rondine: Quel simpatico editore; 2. Grandino: Fantasma innamo­
rato; 3. Somalvico: Dichiarazione; 4 Ruccìone: Villatriste; 5. Raviolo: Sul 
carrozzino di mio nonno Serafino; 6. Mascheroni: Sobborgo; 1. Di Fabio: 
Canzone della strada; 8. Martinelli : Se la radio non ci fosse; 9. Ravasini : Un 

po’ di luna; 10. De Vita: Rosabella.
(Trasmissione organizzata per le Messaggerie Musicali di Milano)

13,45: Musica varia.
14: Giornale radio.
14,10 (circa): Concerto di musica os-ehistica diretto dal M" Giuseppe Morelli con 

il concorso del soprano Ornella Rovero e dei tenore Nino Chimi: 1. Donizetti: 
La figlia del reggimento, introduzione dell’opera; 2. Donizetti: Don Pasquale, 
« So' anch’io la virtù magica »; 3. Mascagni: L’amico Fritz, « Ed anche Beppe 
amò»; 4. Mozart: Don Giovanni, «Batti, batti, bel Masetto»; 5. Lualdl: Le 
furie di Arlecchino, introduzione dell’opera; 6, Verdi: Rigoletto, « Questa o 
quella » ; 7. CImarosa : Il matrimonio segreto, « Perdonate, signor mio » ; 
8. Puccini : La fanciulla del West, « Ch’ella mi creda » .

14,50-15: Enzo Ferrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», con­
versazione.

E Segnale orario - Giornale radio.

17,15: Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Mida ha le orecchie 
d’asino, di Francesco Rosso.

17.35: Orchestra d’archi diretta dal M« Angelo: 1. Aldi: Capriccio; 2. Spaggiari: 
Tango serenata; 3. DI Giacomo-SopranzI : Franca-; 4. Càrabella: Valzer dal 
balletto «Volta la lanterna»; 5.'Caslroll-Rastelli : Vicino al fuoco; 6. Braschi: 
Nostalgia tzigana; 7. Gapodieci: Bolero.

18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari di­
slocati nei territori occupati dalle nostre truppe. .

is,io Radiò rurale - Cronache dell’agricoltura italiana.
19,20: Notizie dall’interno - Notizie sportive, ’ '
19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDÒ: Trasmissione organizzata dal- 

¡’E.I.A.R. in collaborazione con ¡’Opera Nazionale Dopolavoro.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno..............................

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) - 358,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 
(kC/s 527) ■ (l’onda m. 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

20,30 (circa): SCUSATE SE DA SOL MI PRESENTO
Rivista di Angelo Mignkco

Interpreti: Lina Acconci, Gemma Griarottl, Itala Martini, Alfredo Anghinelll, 
Rocco D’Assunta, Carlo De Cristofaro, Nunzio rilegamo, Augusto Incroccl, 

Ubaldo Torrlcinl e Angelo Zanobini.
Orchestra diretta dal M° Segurini 

Regìa di Guido Barbatisi

21,15 (circa): Concerto sinfonico
diretto dal M° Alceo Toni

Parte prima; Haydn: Sinfonia n. 16 in sol maggiore (Oxford): a) Allegro, 
b) Andante, c) Minuetto, d) Finale; Parte seconda: 1. Mulè: Interludio, 
dall’opera «Dafni»; 2. Mascagni : Silvano, notturno; 3 Benvenuti: Intro­

duzione in re maggiore; 4. Toni: Suite in forma di variazioni.

7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

7,30: N 
ritor

8: Ever
8,15 (cii 

mint
10-11:

Medi 
Secoi 
Stori

| GIORNALE RADIO.
otizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter- 
occupati dalle nostre truppe. i

tuali comunicazioni deU’ÉJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio; 
•ca) - 9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 
ari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. i
RADIO SCUOLA: Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordine 
o - Classe prima mediatore 10: Matematica; 10,10: Analisi logica - 
ida media: 10,20: Latino'; 10,30: Comunicazioni - Terza media: 10,40:' 
a; 10,50: Latino.

r U , 3 Q; TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario -
j « Notizie da casa ».

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con li 

Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEI
BOI Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario-- GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Musiche per orchestra dirette' dal M° Petralia: 1. WassiO ; Gran 

valzer; 2. Barbieri: Terza suite; 3. Gatto : Sogno mio; 4. Ronzato: Serena- 
tetta; 5, Siili: Cinthia; 6. Brunetti: Castellammare; 7. Succhi: Alba su. 
monte Subasta; 8. Bonaconti: Notturno sul fiume.
NeH’lntervallo (13,30 circa): Conversazione. ■

14: Giornale radio.

14,10: Concerto di musica operistica diretto dal M" Giuseppe Morelli cor 
il concorso del soprano Ornella Rovero e del tenore Nino Chimi (Ved 
Programma « A »).

14,50-15: Enzo Ferrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», con?» 
versazione.

14,45-15,30 (onda m 221,1): Trasmissione dedicata alla Nazione araba.
17-20 (esclusa onda m. 221,1)

j Segnale orario - Giornale radio.
17,15-18: Vedi Programma «A».
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari di­

slocati nel territori occupati dalle nostre truppe.

»9,10 Radio rurale - Cronache dell’agricoltura italiana. <
19,^0 : Notizie dall’interno - Notizie sportive.
19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dal- 

l’E.I.A.R. in collaborazione con ¡’Opera Nazionale Dopolavoro.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radiò.
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: m 230,2 (KC/s 1303) • 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) • 559,1» 

(kC/s 536) ■ (l’onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l'Estero»)

20,30 (circa): RADIO FAMIGLIE
Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie organiz-

2145 ORCHESTRA DELLA CANZONE
diretta dal M" Angelini

1. De Martino; Letterina a Caterina; 2. Rixner: Cielo azzurro; 3. Redi: Noti e 
di fantasia; 4. Panzer!: L’eco della valle; 5. Martinelli: Conosco un paeselli-;
6. Trotti: Madonna Clara; 7 Vignoli: Bolognesina; 8. Borghi: Pìccolo caff^;
9. Ponce: ¿strettita. __ _____

21,45: GIUDA SENZA LA MASCHERA
Sintesi radiofonica di Libero Pilotto 

Regìa di Guglielmo Morandi

22 15 (circa): MUSICHE BRILLANTI
dirette dal M° Petralia

1 Avltabile: La fuga di Aretusa; 2. Barzizza: La canzone del platano; 3. Lavi- 
gnlno: Giga; 4. Campanini: Primavera siciliana; 5. Ranzato: Il cuculo; 6. Bus- 
zi: Pasquita; 7. Ivanevici: Sulle onde del Danubio; 8. Mascheroni: Viole del 
pensiero; 9. Buzzacchl: Siviglianita.

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Canzoni e melodie. i

Nell’intervallo (ore 21,45 circa): «'Fronte interno», parole agli ascoltatori 
di Anton Germano Rossi.

22,30: Canti popolari. . . ........ .. . . ; ............ .... ■
22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30 : Orchestra diretta dal M° Gallino,

■ ■ ARI Mi 1 A 1 Conoscerete; il carattere deh.
fGARìA' F C? Cà 1.-^ (persona che vi interessa iri
yiànde, uno scritto qualunque con L.20 in vaglia postale o bancario

_ mAmMÌN <- Via.Spi'gà,. 22 tMVM* -, , ;■

1

ì

■
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PROGRAMMA “A„ PROGRAMMA "B„

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303 
I 245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s S3Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 

368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 
in relazione all’ubicazione ^—^îi a»

riceversi contemporaneamente su 1,(5-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

o:

Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dal militari combattenti e 

dai militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-11' RADIO SCUOLA: Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordine 

Medio: Classi riunite: ore 10: Disegno - Classe prima media: 10,10: Analisi 
logica - Seconda media: 10,20: Matematica; 10,30: Libri da leggere 
Terza media: 10,40: Analisi logica; 10,50: Comunicazioni.

11,30-12,15 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Pro-
6raiiim„ «ario - « Notizie da casa ».

12,30: Notiziario d’oltremare - Dischi.
12,40: Musica sinfonica.
13: Comunicazioni dell’E.IA.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Serenate di tutti i tempi - Orchestra diretta dal M" Petralia.
14: Giornale radio.
14,10 (circa): Trasmissione da Tokio.
14,40-15: Musica #varia.
16,30

DEL Littorio.
17: Giornale radio.

RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana

[17,10 (circa): I CINQUE MINUTI DEL SIGNOR X

7,15 ■»

h,3O-«2J5| TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Pro* 
vario - « Notizie da casa ». ;

COME PROGRAMMA «A».

12,30: Notiziario d’oltremare « Dischi.
12,40: Musica sinfonica.
TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO BEL »EDITE!

SI Comunicazioni dell’E J.AR. - Segnate orarlo -
(circa):. Canzoni in voga dirette dal M» Zbme. 1. Mostazo. Coplas, 

’taldl-Cram: Parla al cuore tu, melodia; 3. Brilligli: Sincera mente; 4
Casetta muta; 5. Mackeben: Un sogno diventa realtà; 6. Pagano: SJ 
landò il pianoforte; 7. Slmonlni: Ti voglio bene, 8. Celante Dolcezze; 
Nell Intervallo (13,30 circa): Comunicazioni, al connazionali di Tun

14: Giornale radio.

RAHEO

2, Pin« 
Lolita: 
rimpel^

si.

14,10 (circa): Trasmissione da Tokio.
14,40-15: Musica varia.

16,30-26 (esclusa onda m 221,1)

ALTANARADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù li
del Littorio.

17: Giornale radio. ____ _ _________
117,10 (circa): I cinque minuti del Signor X________________

! i

17,‘15: Dischi di successo Cetra (Vedi Programma « A »). !
17,55: Estrazione del R. Lotto. ■ *
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari di- 

slogati nei territori occupati dalle nostre truppe. ;

lì 1.K- Dischi dì successo Cetra - Parte prima: 1. Weber: Il cacciatore,
1 produzione deU’opena (Orchestra Stabile del Maggio Musicale Fiorentino di- 

dal M° Mario Ressi); 2. Bellini: Norma, a Sgombra è la sacra selva » (mez- 
zosòprano Ebe Stlgnani); 3. Verdi T Aida, «Celeste Aida» (tenoreGal ano Ma- 
slnU; 4. Wagner : Tannhduser, « Salute a te » (soprano Gabriella Gatti), 5. Wolt 
Ferrari : I quatro rusteghi, « Lucete xe un bel nome » (tenore Ferruccio Ta­
gliavini). _  Parte seconda: 1. Fischer: Marcia burlesca, dalla suite «Ite Paga­
tene » (Orchestra da camera dell’« Eiar » diretta dal M» Petralia); 2. DI Laz- 
zaro-Dole: Miliardi che follia (tenore Giuseppe Lugo); 3. Baymond-Martelli. 
Tutto passa e si scorda (Termini e coro); 4. Di Fabio: Canzone della strada 
(Termini e Bonino); 5. Abbati: Tornerà primavera (Cacciagli); 6. Tertulllano- 
Beltraml: Partenza delle rondini (Beltraml e li suo Quintetto rurale) (Trasmis­
sione organizzata per la Soc. An. Cstba di Firenze).

17,55: Estrazione del R. Lotto. .
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari di­

slocati nei territori occupati dalle nostre truppe.

19,20 Notiziario dall’interno - Gli avvenimenti sportivi di domani.
« Pro-19 so- Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani: 

’spéttive e studi dì pratica attuariale », conversazione del cons. naz. Bruno 
de Mori, Commissario del Sindacato Nazionale Fascista Attuari.

19,40: Guida radiofonica del turista italiano.
20: Eventuali comunicazioni deH’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

RADIO.

Onde: m. 283.3 (kC/s 1059) • 368,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 113) * 569,2 
(kC/s 521) - (l’onda m. 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

20,30 (circa) : ORCHESTRA DELLA CANZONE 
diretta dal M° Angelini

1. Onorio Rocca: Amore azzurro; 2. Geloni: Solo per té; 3. Bordila-Chiesa : La 
radio cantu; 4. Montoni: Con te solo; 5. Palpo: Ritorna settembre; 6. Rolando: 

, Dillo tu, Rosina; 7. Marengo: Lettere; 8. Sciorini: Ispirazione; 9. Ruccione: 
1 La biondina.

21: Fuori programma n. 4
Curiosità di radioascoltatori 
Testo di Marcello Marchesi 

Presentazione di Paolo - Stoppa 
Regìa di Nino Meloni 

(Trasmissione organizzata per la Cines 
e per ì’Ente Nazionale Industrie Cinematografiche - E.N.I.C.)

22: «La circolazione stradale e 1 poeti», conversazione di Ettore Allodoli.

22,10: CONCERTO
del pianista Rodolfo Caporali

1. Bach: Fantasia cromatica e fuga; 2. Sohubert: Improvviso in fa minore; 
■3. Alderlghi: Due preludi; 4. Chcpin: a) Due -mazurche: I. In mi minore, 

XI. In la minore, b) Tarantella in la bemolle maggiore, op. 43.

22,45: Giornale radio.
¿3 (clrca)-23,30: Orchestra Cetra diretta dal M’ Barzizza,

19,20 Notiziario dall'interno - Gli avvenimenti sportivi di domai*.
la su Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani: 

’spéttive e studi di pratica attuariale », conversazione del cons. naz. 
de Mori, Commissario del Sindacato Nazionale Fascista Attuari.

19 4(1- Guida radiofonica del turista italiano.AWjIV. _____ _______ ____ J.IUTDT A 13 _ darri ' * --------------------

« Pro- 
Bruno

go’: Eventuali comunicazioni dell’EJ.AJt. - Segnale orario - Giornale jadío.
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: ns 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) < 
(kC/s 536) - (l’onda m. 221.1 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

!20,30 (circa): STAGIONE LIRICA DELL’EJ.A.R.: 

Suor Angelica 
Un atto di GiovaCchino Forzano

j Musica di GIACOMO PUCCINI
Personaggi e interpreti : 

Suor Angelica  
La zia principessa  
La badessa  
La suora Zélatrice  
La maestra delle novizie . . 
Suor Genovieffa  
Suor Dolcina ) . . . .

Iris Adami Corradetti 
.... Pina Ulisse 
. . Erminia Werber 
. . Eimea Llmberti 
. . Natalia Nlcollnl. 
, . . Elvira Balderi 
. . Marta Landini

559,1

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Fernando Previtali 
Maestro del coro: Costantino Costantini

21,25: Marziano Bernardi: L’architettura del dopo guerra », conversazione.

21,35: SI PROVA UN’OPERA AL BEALE 
Impressioni dal vero di Mario Ferretti

21 50 (circa) : Musiche da film e notizie cinematocbafiche : 1. Blxio-NIsa : Chitaì rata, 
& Ahi wntp ria alia bisbetica domata » (Francesco Albanese); 2. Rota: La mae- 

etra se ne (Chiaretto GeUi); 3. D’Anzi-Gald eri:
Maiinponia d'amore da « La donna è mobile » (tenore Ferruccio Tagliavini), f Blx^ VbX^ Ulte omonimo (Lilia Silvi); 5. DiLazzxro:
Cavallino corri e va, da «Miliardi che follia» (tenore Giuseppe Lugo , 6. 
Rota: La canzone del calesse, da «Il birichino di papà» (Chiaretto Gel.I), 
7 Bixio : io non posso cantare alla luna, da « Senza una donna » (tenore Giu­
seppe Lugo); 8. Blxlo: Giorni ¡elici, dal film omonimo (Lilla Silvi), 9. DI Laz­
zaro^ Miliardi che follia, dal film omonimo (tenere
Lascia cantare il cuore, dal film omonimo (Alberto Rabagilati); 11. DI
Piccola Mimi; da «Miliardi che follia» (tenore Giuseppe Lugo) 12. DAnzi. 
Guarda un po’, da « Lascia cantari il cuore » (Alberto ItabaglLatl), 13 Bikio- 
Nisa: Senza-una donna, dal film omonimo (tenore Giuseppe Lugo), 
Ha messo il cuore nei pasticci, da « La donna è mobile » (tenore Sterni 
Tagliavini); 15. Bixio-Nisa : Milionario che follia, da « Senza una donna » 
tiare Giuseppe Lugo).

ro

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dai Mc Guarino,

:clo 
tte-
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Bi Alessandro Varatelo, uomo di tea-
Irò

le più interessanti cose sue.fra

A

naneó. Ricchissimo di informaste-

Direttore respowabüe : GIGI MICHELOTTI

Soc Editrice Torinese, corso Valdocco, - Torino

Il I B R'A R IA

La CETRA può tempt ctirlrvl le piò alte espressioni 
agireste musiselo a leptù gradite incisioni ricreative

I
Amìo Db .Linci : cannone aeua penjena 

-Ed. Rivista Natura, Milano.
Il libro prende il titolo dal primo dei 

mozzetti che lo compongono. Sono bon­
etti coloriti, vivaci, pieni di vita, a vol­
ti corrispondenti a fatti veri, a volta 
rutto della fantasia in cui l’Autore 
ira descrive con brio e semplicità di 
file momenti di vita cittadina, orai 

luoghi e stati d’animo suoi e di altri. 
Accanto al bozzetto allegro si trova có- 
erte quello che commuove e che tossa 
il cuore, come « Una radio « onda ve­
ramente corte ». Libro piacevole. Leg­
gendolo si ha l’impressióne ài vespS- 
ràre una boccata d’aria fresca dvreute 
u^i’afosa giornata estiva.

¡turco Di Aichelboto: Vita di mierotri 
■ - Bompiani, Milano.

R lettore di questo libro & traspor- 
ito in un mondo quanto mai sugge­
rivo, ove scopre gli appassionanti se-

greti della vita dei microbi, e penetra 
nelld gelósa intimità del laboratori nei 
òóali gii scienziati studiano con gre­
vissimo rischiò i micrcscopìet nemici

■ scopèrte Che permettono di sventare le 
più gravi ed insidìbée malattie. Libro 

dìirulgazioné e di studio, questo del- 
l’Àtchelburg è ricco di interesse per 

ri in quanto ritrae pagine di vita.
Alessandro

Giuliana

Le 
' alt

è superfluo tessere Felonio. Basta 
falena a ricordàrlò tra i migli&ri.
sue doti migliori di narratore sono
-ettanto note quanto i suoi libri, ai 

quàlì giova la piacèvolezaa e la facilità 
fieno stile, la semplicità sobria dèilfi 
fie^priaione, l’umanità della vicenda 
quale essa sia, condita di quella leggera 
vena di umorismo bonario che è nella 
naiura dell’Autore, varaldo non ama le
trahedié ed t pfobletni centrali, M3 
terme soprattutto ad essere un piace-
volt 
sue

compagno di chi legge, e queste' 
__  novelle, nelle quali la vita di pal­
coscenico la fa quasi da padrona, sono

G Giacchbro e G. Bisogni: Vita di Giu­
seppe Sapeto - Ed. Sansoni, Firenze.

.. Sapeto, che fu l’apostolo a l’ante­
signano del movimento coloniale Ita­
lian o, gli Autori tributano con questa
■magnifica, accurata e completa biogra. 

quei riconoscimento che da vivofia, 
gli
ni a d' documenti inediti, per quanto 
riguarda la parte storica, questo libro
è vAtinato a diventare opera fit con­
sultazione indispensabile a quanti si 
interessano del movimento coloniale 
italiano
Gennaro Mah®’ Monti : - L’espansior.e 

mediterranea del Meszogiornd d’I- 
ialia e delia Sicilia - Ed. Xante 
¿helll, Bologna. ; ■ '

NeJ suo. denso volume Gennaro Ma­
ria Monti traccia in chiara sintesi le 
linee\ della storia dell’Italia peninsu­
lare pd- insulare, lumeggiandone la tra­
dizione schiettamente mediterranea e 
rievocandone la vasta azione espansio­
nistica e civilizzatrice, ben degna di 
affiancarsi a quella esercitata dalle 
grandi repubbliche marinare di Geno­
va e Idi Venezia. E’ un libro limpida­
mente dettato ed organicamente con­
cepito, ricco di documentazione. Im.

ASCOLTATE 0661 SABATO 6 FEBBRAIO
ALLE ORE 17,15 IL OOMAQIIKA DE .

DISCHI DI SSCCESSO
©BOTA

la gaHa trasmissione ai «WRI PKOGBMMA» è 
limi® se:? le are 2í Oí safeate 25 feitorai» 1943-ni

(Organizzazione SIPRA - ¿Firenze.)

;P R O G R A M ^iï 
R A D 5 O F O N

-DI NAZIONI ALLEATE

«am® iKi &
STAZI»« PR'.KClMAt: Bralwia SSL tC/s 
315,5 a ICC LM: Vieni» (83?, 555,8» 120): 
BSSnwPail^ 259,5, SO); Afe (&EÓ, 338,6. 
ICO): tacita 1322, 325,5» ICO); CsstEBlaml» 
calda« (19-1, 1571, 150): Vistate (224, 1339-, 
120); Posai 1204» 249,2, SOM Ste *£ Prof, 
d? Praga (62S, 470,2,. 120): Siasi dal' ftot di 
trno. '1153 259,1, 32). — Tràini serate,. 
Essa, di tìpstea. leggerà e da- tata ore 20,15- 
22: ster. Cì Vistola, Belgrado fc- 4373), 

Lusseteàufta fin 12331
CDliCEllX - 18: Concerto- darerànteq. Gretto 

d> Eartian - 19: NetMaefó-' G Sferra - 
1340: DlstìiJ - Notizie sportive - 20: Ro­
ttele - 23,15: Variati!? musicale: Gateidosdopio 
musicate - 20,15 (Deutschl ): c-H viandante a 
- 21 (Deutsdil.): Musica orchestrale .è d’o- 
para - 22: Notizie - 22,30: Varietà musicale: 
24: Notizie - 0,15:. Concerto notturno.

LUNEDI’ - 19: Coùrérsazione: tF nostro eser­
cito - 19,20: Notiziario ili guerra - 19,35: 
Varietà luUsicale - 19,45: Conrersaztcns - 20: 
Notizie - 20,20: Varietà musicate: Un po’ 
P» ciascuno ■ 2040 (Denis®!.): Musica 
leggera o Sarai dassieiie - 21 (DeuteeW.): 
Concerto Ottìiesiraio diretto Co Schofe-DOrn- 
burg - 22: Cottele - 22,30: Concerto rtriato 
- 23: Vàrfet&.iaiisieale: Andiamo corso fa ®oz- 
taioite - 24; Notizie -0,15 (eira»; Vo- 
rtotà nasteate - 1: Contorto notturno.

MARTEDÌ’ 19: Conwrte - 19.20: NotlSlfiHO 
G guerra - 19,i5: Dischi • 19A5:. Con?. - 
20: Notizie - 2&15 (»eutseW.): MeloSd che 
tutti cftioscoiio -'20,20: Còri o mostto fello 
aiaenth tedesca - 21: Serata di farteli - 
21 (DctseM.)r Vcrtelà misleale: Un’ora per 
te - 22: Notizie - 22,30: Variati musicale 
24: Notizie - 0,15 (circa): Vàrie® hmsieaie: 
Facciamo co po' di musica - 1: Serenate.

PIÈRCOLèDI' - 19: La guerra meriti lite, eon? 
19,20: Notiziario di guerra - 19,35: Dischi 
- 19,451 Con» ■ 20: Notizie - 20,20: Va­
rie®: Al ¡rraprìo postol Via - ài Varietà 
L’aliegro inercoled? - 22: Notizie - 22,30: 
Varietà musicala: Breti ma talli - 22,45: 
Varie® musicale: Tutti Co sanno • 23,15: 
Pwgràmia cario: Piccoli piaceri - 24,: No­
tizie - 0,15 (circa): Varie® musicale: Dopo 
te Kezzanoite - T: Musica leggera

GIOVEDÌ’ • 19: Musica caratteristica e leggera 
- 19,20: Notiziario di guerra - 19.45: Cene. 
- 20: Notizie - 20.15: Orchestra e solisti - 
20,15 (Deutschl.): Concerto, variato: Buono 
«cecilie conoscenze - 21 (DeutseN ): Vario® 
musicale: Musica per te - 21: Conserto va­
riato- Come vi piace - 22: Notizie - 22,30: 
Musica caratteristica e leggera - 24: Notizie 
- 0,15: Varietà musicale.

VENERDÌ’ - 19: Colle : La nostra arma aerea - 
19.20: Notiziario di guerra - 19.35: Canzoni 
militari • 19,45: Lettura - 20: Notizie - 
20,15: Melsel: Il mìo cuore per Sylvia, epe- 
retta (selezione) - 21: Orchestra: Musiche' di 
compositori al fronte - 21 (DetltóeM. )' Se­
rata letteraria-muslcale: Lortzinp n Boriimi ■ 
‘22: Notizie ■ 22.30: Belle melodie - 24: No­
tizie - 0,15 (ca):'Varietà musicate: Dopo la 
mezzanotte - 1: Concerto notturno.

SABATO - 19: Concerto - 19,20: Notiziario di 
guerra - 19,35: Intermezzo musicale - 20: 
Notizie - 20,20: Varietà musicale: il buon 
umore in tono maggiore e minore - 21: Se­
rata di varietà ■ 21,30: Melodie 'e ritmi 
22: Notizie - 22,30: Melodìe di danze - 23: 
Musica brillante e .leggera - 24: Notizie 
0,15 (ca): Musica brillante - 1: Varietà

Alie ore 21 di oggi sabato

dal programma «A» ascoltate

FLUORI PROGRAMMA
(ŒfUOS-ITÀ D6 RADIOASCOLTATORI)

TRASMISSIONE ORGANIZZATA PER t'

Ìg«B NAZIONALE !W
STOIB Q^iMAïOO<AF8CHS

E PER LA

S MASSIMI ESPONENTI ITALIANI PER LA 

PRODUZIONE. IL NOLEGGIO DEI FILM E 
L’ESERCIZIO, DI SALE CINEMATOGRAFICHE

Gli ascoltatori sono invitati a segnalare al- 

l’HUC.: 80M1 Via PO 32, le curiosità, nonché i

nomi degli attori e delle attrici che desiderano 

siano compresi in questi eccezionali programmi
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L’AMICO FMK (?. Mascagni) 
Duetto delle ciliege - Parti I-H 
(col soprano' Mdgda Ollvero) ' zt-r» Arti WT

L’AMICO FRITZ (P. Mascagni) 
«Ed anche Beppe amò» © I 
LOMBARDI ALLA PRIMA CRO­
CIATA (G. Verdi) - «Da mia 
letizia infondere» . . CB 20146

LA BOHEME (G. Puoclni) - 
«Che gelida .manina» ® L’AR- 
LESIANA (F. Cile») - Lamento 
di Federico.....................OD 20141

L’ELISIR D’AMORE (G. Doni­
zetti) - «Una furtiva lacrima» 
© RIGOLETT.O (G. Verdi) « Par- 
mi veder le lacrime » CB 20205

I QUATTRO BUSTEGHI. (Wclf-
- Ferrari) - « Luoeta xe un bel 

nome » © L’ARLESIANA (F. Ci­
le») - « E' la solita storia »

CB 20203

‘ LA SONNAMBULA (V. Bellini) 
« Prendi Panel ti dono » © FAL-

. STAFF (G. Verdi) - « Dal labbro 
il canto » . ............CB 20142

TOSCA (G. Puccini) - «Recon­
dita armonia » © TOSCA ( G. Puc- 
cmi) - « E luoeen le stelle »

............................. CB 20170

VOGLIO VIVERE COSI’ (D’An- 
zl-Manllo) - Canzone ritmo al­
legro ® TU NON MI LASCE- . 
RAI (D’Anzi-Galdierl) - Can^i' 
zone ritmo lento ..... AA 301

NINNA NANNA GRIGIOVERDE* 
(Milltellc-Mari) - Canzone ®
TU NON MI LASCERAI (D’Anzl- 
Galdleri) - Canzone ritmo lento 

...............AA 302

MALINCONIA D’AMORE (D’An- 
zl) - Canzone dal film «La 
donna è mobile» ® HO MESSO 
IL CUORE NEI PASTICCI 
(D’Anzl-Panzert) - Canzone rit­
mo' moderato dal film « La donna 
è mobile ».........................AA 312

HHUßOSO -TÄßUHNS
( fj ci de esclusivamente su dischi
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	CA^A EDITRICE

	VÍA ANNUNCIATA s4 - MILANO- TELEFONO' 65a-88o - C. C. P. s/^SSè

	LA PRIMA ENCICLOPEDIA DEDICATA ALLA DONNA: FANCIULLA, SPOSA, MADRE

	l.' MANHTI - H. ROBERTS & C©„ - FI R

	NZE
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	OVE RITORNAMMO, RITORNERÒ

	DUE CONCORSI PER “RADIO FAMIGLIE,,

	di d		. .


	OGNI DOMENICA, ALLE ORE 13,10 CIRCA

	SEMENTI SGARAVATTI

	PADOVA

	PRODUTTRICE DI SEMENTI SELEZIONATE


	COLONNE SONORE

	Oade; anetó 263,2 (kC/s 1149) = 283,3 (kC/s 1959) « 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) -569,2 (kC/s 527)

	moki 221,1 (kC/s 1357) - 239,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/g1222) »491,8 (kC/s610) » 559,7 (kC/s 536)

	QUANDO NAPOLI CANTA

	IL VOSTRO NOME

	COLONNE SONORE

	2:

	ZI,10:


	SO

	Concerto sinfonico

	21:


	Sorella qualunque

	Concerto sinfonico

	Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

	ßn&: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) » 245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/«610) - 559,7 (kC/s 536);

	Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)



	PROGRAMMA "A„

	PROGRAMMA "B„

	Çnde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536) ;

	20,30 (circa):

	RADIO FAMIGLIE

	21,3


	Concerto sinfonico

	AWTEWBIA SCHERMATA

	20,30 (circa): MUSICHE DI ROBERTO SCHUMANN

	2140:	~ LA CACCIA AL CINGHIALE

	Onde: meM 263,2 (W/s 1140) »283,3 (kC/s 1059) » ' 368,6 (kC/s 814) » W to Î13) » 5§9,2 (kC/s 527)

	«e: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/sÌ303) -? 245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)' f

	Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

	Ónde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)

	20,30 (circa): SCUSATE SE DA SOL MI PRESENTO




	Concerto sinfonico

	WWW



	PROGRAMMA “A„

	PROGRAMMA "B„

	Fuori programma n. 4

	CONCERTO
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